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Finalmente si riparte 
Riaperti tutti i locali, un ritorno alla normalità 

nella speranza di non fermarsi più
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Il ritorno alla vita  

Ritornare alla normalità, in questo momento è l’obiettivo princi-

pale. Ridare speranza alle famiglie, far ripartire il lavoro senza 

più gli incubi notturni su come fare ad andare avanti, a come 

mantenere gli impegni. 

Abbiamo voluto dedicare la copertina a questa agognata norma-

lità, dando risalto alle tante eccellenze intorno a noi, come lo so-

no i luoghi dell’accoglienza. Ripartire senza più brusche frenate, 

non tanto per le mascherine, ma per tornare davvero a respirare, 

a fare progetti, a vivere: questo è l’auspicio.  

Abbiamo dato ampio spazio alle proposte, quella di un Porto tu-

ristico fatto su misura per Fiumicino e realizzato con il concorso 

delle forze locali e degli enti pubblici. Le barriere sul Tevere per 

evitare che i rifiuti arrivino in mare, si fa ad altre latitudini, perché 

non provare anche qui. Il piazzale dedicato a Traiano, forse un 

atto dovuto, considerata l’importanza che quell’imperatore ha 

avuto per il destino della località. 

Da sottolineare anche la nascita del Biodistretto e quella di Pe-

riferia Iodata, che hanno incrociato il loro cammino in un’altra lo-

cation splendida come il Castello di Torrimpietra. Il segno della 

vitalità di un territorio veramente straordinario.  

EDITORIALE - SOMMARIO



Auditorium 
verso la gara  
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Il bando di gara è vicino. L’Audito-
rium del Mare potrebbe essere pre-
sto una realtà. Gli uffici comunali 

stanno iniziando a predisporre il ban-
do per l’assegnazione dei lavori. Dopo 
l’approvazione in Consiglio comunale 
dell’ultima delibera dello schema di 
convenzione con Città Metropolitana 
di Roma Capitale, il mutuo richiesto a 
Cassa Depositi e Prestiti, manca solo 
l’ultimo atto per poter aprire il cantie-
re, affidando quindi alla ditta vincitri-

ce la ristrutturazione dell’opera, con 
l’obiettivo di arrivare alla consegna 
entro il 2023. “Dopo la gara – spiega 
il vicesindaco Ezio di Genesio Pagliu-
ca – i lavori dureranno almeno un an-
no e mezzo. L’Auditorium del Mare, in-
serito all’interno del Piano per il Recu-
pero delle Periferie, costituisce il ful-
cro di un’ampia riqualificazione che 
investe l’intera area della Centrale 
Enel di Fiumicino e riguarda un qua-
drante strategico della città per il suo 
collegamento con Villa Guglielmi e il 
Ponte Due Giugno. Si tratta dell’inizio 
di un intervento di recupero più ampio 
e complesso mai immaginato prima”. 
Il progetto è stato realizzato dall’archi-
tetto Alessandro Traldi che, dopo esser-
si laureato a Venezia, ha lavorato per 5 
anni con Renzo Piano a Genova, per poi 
aprire a Milano l’Atelier Traldi, specia-
lizzato nel campo dell’architettura, del 
progetto urbano e del design, sia in 

campo nazionale che internazionale. 
È lo stesso Traldi a spiegare la filoso-
fia dell’intervento: “Il progetto fa rife-
rimento all’imprinting originario del-
l’edificio e alla sua identità profonda, 
è così che è stato possibile dare forma 
a un’architettura rigenerata la cui 
nuova identità è frutto di un dialogo 
serrato tra pagine di restauro conser-
vativo e altre in cui appaiano inserti 
dichiaratamente contemporanei ma 
pur sempre rispettosi dell’anima 

dell’edificio. A questo proposito si è 
stabilito un codice: le componenti ar-
chitettoniche nuove, indispensabili 
per attualizzare l’uso dell’edifico, so-
no sempre riconoscibili e corrispon-
dono a elementi ‘agganciati’ all’edifi-
cio che dichiarano un principio di re-
versibilità costruttiva e alludono alla 
possibilità di riportare l’edificio alla 
sua originaria configurazione”. 

Bisogna ricordare che l’ex Centrale 
Elettrica di Fiumicino è stata progetta-
ta nel 1952 da Riccardo Morandi, uno 
dei più importanti e innovativi inge-
gneri italiani del XX secolo, un edificio 
di per sé di elevato valore architettoni-
co che ben si presta a ospitare un Au-
ditorium per 500 persone. “Nel caso 
della sala – continua Traldi – ‘rigene-
rare’ è corrisposto a trovare nuovi pos-
sibili assetti funzionali senza tradire il 
carattere originario del luogo. In parti-
colare il progetto prevede il riuso del 
carroponte già presente all’interno 
dell’edificio trasformandolo in un’in-
novativa macchina scenica che sor-
regge la graticcia e può spostarla al-
l’interno della sala, permettendone 
un uso molto flessibile. Questa solu-
zione costituirà una ‘prima’ mondiale 

in assoluto. Rigenerare, inoltre, ha si-
gnificato ricostruire la grande ciminie-
ra esterna andata distrutta facendola 
diventare un’emergenza/landmark 
che porta la luce all’interno del bar 
caffetteria posto al piano terra; ma an-
che recuperare lo spazio dell’ex forna-
ce destinandolo a un ristorante inte-
grato all’Auditroium”. 
All’interno lo spazio sarà ad assetto 

Dopo l’approvazione dello schema 
di convenzione e il prestito chiesto 
a Cassa Depositi e Prestiti,  
si lavora all’indizione del bando.  
“Se tutto va bene potrebbe essere 
pronto entro il 2023” 
 
di Matteo Bandiera

PRIMO PIANO
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variabile: spazio per le attività teatra-
li, spazio per la musica, per i congres-
si o per le proiezioni cinematografi-
che, ma anche poter ospitare eventi 
ed esposizioni. 
L’Auditorium si articola su due livelli 
ben distinti: il piano terra nel quale 
vengono collocati gli impianti tecnici, 
ma anche quelli scenotecnici neces-
sari alle movimentazioni degli elemen-
ti che modificano l’assetto della sala; 
il primo piano, dove viene prevista la 
sala ad assetto variabile, che corri-
sponde a uno spazio a tutta altezza 
con struttura a vista composta da una 
serie di archi a tre cerniere, che ha del-
le dimensioni e proporzioni di per sé 
ideali per ospitare un Auditorium. 
Delle sette campate di cui è costitui-
to l’edificio, la sala ne occupa sei: la 
prima campata contiene il foyer, ar-
ticolato su tre livelli tra loro collegati 
da una scala e da due ascensori di 
nuova costruzione. 

La sala può essere allestita con sei 
differenti configurazioni, ciascuna 
con acustica attentamente studiata: 
sala teatrale da 480 posti con palco-
scenico frontale e scena a vista, pre-
disposta per spettacoli di teatro e/o 
danza contemporanea; sala per con-
gressi da 480 posti con impianto di 
amplificazione; sala suddivisa in tre 
distinte sale conferenze (due da 198 
posti, una da 110 posti); sala per con-
certi di musica pop e rock da 480 po-
sti; sala per concerti di musica classi-
ca attrezzata con camera acustica sul 
palco, proiezioni cinematografiche da 
480 posti; sala totalmente libera pre-
disposta per ospitare eventi, feste, 
convention, installazioni artistiche.  
La variabilità dell’assetto della sala è 
resa possibile dalla platea attrezzata 
con tribune telescopiche che possono 
esser facilmente richiuse e poste sul 
fondo, pareti mobili integrate con sof-
fitti incernierati che vengono sollevate 

da un apposito nuovo carroponte di 
servizio, paranchi a soffitto per il sol-
levamento dei soffitti incernierati alle 
pareti mobili, graticcia predisposta 
sul carroponte esistente opportuna-
mente revisionato e adattato alla sua 
nuova funzione, pedane mobili di pal-
coscenico che permettono di modu-
larne l’altezza, camera acustica costi-
tuita da moduli facilmente trasporta-
bili e dotata di plafoni appesi alla gra-
ticcia, sistema di tende a rullo in tes-
suto fonoassorbente predisposte sul-
le pareti e a soffitto per modulare 
l’acustica della sala. 
È previsto un sottopalco per il carico 
e scarico scene e per lo stoccaggio 
della camera acustica dotato di una 
pedana mobile per il trasporto dei 
materiali al piano del palcoscenico. 
L’Auditorium è dotato di un foyer di-
stribuito su tre piani, di un bar caffet-
teria e di uffici e camerini. 
“Per lo sviluppo coordinato dei com-
ponenti di una siffatta macchina sce-
nica è stato necessario lo sviluppo di 
una progettazione a elevato contenu-
to ingegneristico – concludono al-
l’Atelier Traldi – uno studio che, a di-
stanza di 70 anni dalla sua nascita, 
conferisce all’edificio progettato da 
Riccardo Morandi un tributo molto si-
mile alla sua anima originaria”.

PRIMO PIANO



Un Porto turistico 
comunale 
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Il Circolo Velico di Fiumicino è un’ec-
cellenza del nostro territorio, un’as-
sociazione nata nel 1981 che que-

st’anno festeggia i 40 anni di attività. 
Fin dall’inizio è diventato un punto di 
riferimento degli appassionati di vela 
per le sue numerose iniziative. Solo il 
suo campionato invernale ha raccolto 
consensi e iscritti un po’ in tutta la Re-
gione. Una fama e una credibilità con-
quistata sul campo grazie all’impegno 

di tutto lo staff, un lavoro non sempli-
ce perché capacità, idee e grande po-
tenziale, non sempre bastano per su-
perare ostacoli strutturali impensabili 
ad altre latitudini dove esistono con-
dizioni e sistemi portuali di tutto ri-
spetto. Per fare il punto della situazio-
ne, della nautica e della portualità di 
Fiumicino, abbiamo incontrato Fran-
co Quadrana, presidente del Circolo 
Velico di Fiumicino. 
Allora, le attività sono ripartite?  
Finalmente dopo un lunghissimo pe-
riodo di fermo siamo riusciti a realiz-
zare un evento velico, peraltro di rile-
vanza nazionale, valido per le qualifi-
cazioni agli assoluti italiani che si ter-
ranno a Punta Ala dal 22 al 26 giugno: 
“Il Trofeo Porti Imperiali”. Una regata 
molto attesa da tutto il litorale tirreni-
co e che potrebbe avere una rilevanza 

molto maggiore con notevoli incre-
menti sia come partecipazione nume-
rica che qualitativa. In pratica manca 
tutta la flotta sopra ai tredici metri, 
sempre assente nelle nostre compe-
tizioni per via delle scarse potenzialità 
portuali della nostra località. 
Il quadro generale e l’accoglienza non 
sono invitanti per le imbarcazioni. 
In effetti le possibilità di ospitalità so-
no molto limitate perché, in pratica, la 

Darsena di Fiumicino, a causa del po-
chissimo fondale (ormai siamo a me-
no di due metri) rende possibile l’ospi-
talità solo alle piccole imbarcazioni. 
L’approdo di Fiumara offre un’entrata 

con maggior fondale (circa quattro 
metri), ma su tutto incombe sempre 
la famosa “barra”, una serie di onde, 
anche frangenti, che si formano al-
l’imboccatura del Tevere a causa del-
lo scontro tra la corrente del fiume e 
il moto ondoso anche di poco conto e 
che rappresenta l’ansia di tutti i dipor-
tisti. I timonieri locali conoscono mol-
to bene la situazione e le possibilità 
di manovra ma chi viene da altri porti 
resta decisamente impaurito. Il Porto 
di Roma, che si trova nell’ultimo tratto 
nord del litorale di Ostia prima della 

foce del Tevere, soffre per una localiz-
zazione poco felice in quanto è espo-
sto alle traversie marine per giunta 
peggiorate dei bassi fondali sabbiosi. 
Insomma un quadro poco allettante 

Una proposta per una poualità  
made in Fiumicino: revisione del 
progetto, aree in concessione  
alla Regione Lazio che sistema 
scogliere e molo di sopraflutto. 
Il Comune affidatario della 
concessione, ai privati la realizzazione 
di moli, manufatti e servizi  
 
di Fabrizio Monaco

IDEE
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per attirare barche da altri porti, ma 
anche per organizzare manifestazio-
ni di alto livello.  
Eppure siete sempre protagonisti di 
iniziative straordinarie. 
Andando alle varie riunioni della Fe-
derazione Italiana Vela mi meraviglio 

sempre della notorietà del Circolo Ve-
lico Fiumicino che è conosciuto in tut-
ta l’Italia per le capacità organizzative 
e le novità che mette sempre in cam-
po, ma che resta mortificato a causa 
della portualità nell’organizzazione di 
regate molto importanti.  
E pensare che per il Porto turistico 
si era partiti con grandi programmi.  
Sembrava così con il Porto della Con-
cordia. Dopo tante chiacchiere siamo 
arrivati all’inizio dei lavori in pompa 
magna e, ancora più positivo, alla reale 
posa delle prime pietre con la realizza-
zione di un tratto, anche se da comple-
tare, del molo di sopraflutto. Poi la crisi 
economica e altre vicende hanno de-
terminato la sospensione rapida dei la-
vori e l’abbandono del cantiere.  
Un’opera che resta da sempre la 
principale incompiuta di Fiumicino.  
Ogni tanto si leggono varie soluzioni 
di utilizzo come, da ultimo, l’interesse 
di una delle più grandi compagnie 
crocieristiche del mondo che vorreb-
be modificare il progetto ricavandone 

un approdo per le proprie navi e la 
realizzazione di una marina ridotta.  
Non ci sono altre soluzioni all’oriz-
zonte?  
Andando oltre queste ipotesi, ci po-
trebbe essere anche quella di un Por-
to turistico comunale di Fiumicino 

realizzato con la partecipazione della 
Regione Lazio, del Comune di Fiumi-
cino e di imprenditori locali capaci di 
mettersi in gioco.  
In che modo? 
Partendo da una revisione del proget-
to con notevole riduzione delle cuba-
ture, una riduzione anche del Porto 
per restituire un tratto di arenile, il 
mantenimento di alcune realtà carat-
teristiche locali, tipo il porticciolo e i 
bilancioni, evitando inutili sfarzi ma 
tutto all’insegna della bellezza, della 
funzionalità e dell’ordine. In pratica la 
Regione Lazio si riappropria delle 
aree della concessione portuale e po-
trebbe occuparsi della ristrutturazio-
ne delle scogliere sud (già di sua com-
petenza) e del potenziamento della 
scogliera del molo di sopraflutto. 
E l’Amministrazione comunale? 
Il Comune di Fiumicino può diventare 
l’affidatario della concessione por-
tuale ed eseguire alcune opere strut-
turali esterne chiedendo anche finan-
ziamenti europei. Mentre le realtà lo-

cali farebbero interventi per la realiz-
zazione dei moli e relativi accessori, 
la realizzazione dei manufatti occor-
renti per la funzionalità, la realizza-
zione dei servizi dei parcheggi e 
quant’altro occorrente.  
Un misto tra pubblico e privato per 

uscire dallo stallo?  
Ovviamente occorre stabilire le mo-
dalità di recupero delle somme occor-
renti alla realizzazione delle opere, 
ma si otterrebbe finalmente un Porto 
turistico all’altezza della situazione, 
una partecipazione delle realtà locali, 
una grande possibilità di occupazio-
ne per i nostri giovani, un recupero di 
tutte le strutture fatiscenti della zona 
sottraendole a utilizzi impropri, evita-
re un massiccio intervento edilizio e 
valorizzare al massimo la bellezza na-
turalistica della zona retrostante. 
Un Porto della Concordia capace di 
mettere tutti d’accordo? 
Un progetto che tenga conto di tante 
cose, ma che di contro dispone di co-
me devono essere realizzate quelle 
nuove o migliorate quelle esistenti, 
legate tutte da una filosofia comune 
di intenti e di obiettivi che facciano 
sentire ai cittadini l’appartenenza 
del Porto per poterlo vivere da prota-
gonisti e non più da ospiti. Noi come 
Circolo Velico ci saremo. 

IDEE



Tevere e rifiuti, 
la soluzione c’è  

10 

In questi ultimi mesi assistiamo a va-
ri tentativi, messi in campo princi-
palmente dalla Regione Lazio e dal 

Comune di Fiumicino, per cercare di 
arginare o porre rimedio al vasto inqui-
namento ambientale procurato dai ri-
fiuti galleggianti trasportati dal Tevere. 
In pratica la Regione Lazio, dopo una 
sperimentazione di circa sei mesi, con 
due punti di intercettazione ha raccol-
to e smaltito alcune tonnellate di ma-
teriali plastici e ha quindi deciso di po-

tenziare il sistema con un’altra speri-
mentazione di circa un anno. Mentre 
il Comune di Fiumicino, tramite un fi-
nanziamento straordinario, ha proce-
duto a bonificare la scogliera alla foce 
del fiume raccogliendo circa 150 ton-
nellate di grossi materiali ingombranti, 
come tronchi, elettrodomestici, rama-
glie, materiali di tutti i tipi.  
Ovviamente tutte notizie positive che 
vanno nella giusta direzione, ma as-
solutamente insufficienti in relazione 
al volume di rifiuti galleggianti che il 
Tevere trasporta e che poi si riversano 
nel “nostro” mare, sommergendo gli 
arenili, le scogliere poste a difesa, la 
spiaggia, il mare e la stessa fauna. Il 
fenomeno non sembra arginabile con 
gli attuali interventi che, tra l’altro, ri-
guardano due aspetti diversi, in quan-
to la Regione Lazio è concentrata sul-

la raccolta a monte, ma solo di plasti-
che, microplastiche e piccoli materia-
li, mentre il Comune di Fiumicino ha 
eseguito raccolta e bonifica a valle so-
lo di materiali depositati. Insieme solo 
la punta dell’iceberg che invece è in 
movimento con tutta la sua grande 
massa che finisce in mare. Pensare a 
tronchi di circa un metro e ottanta di 
circonferenza per una lunghezza che 
va dagli otto ai tredici metri e “naviga” 
in acque libere rappresentando an-

che un grande pericolo per le imbar-
cazioni non è pura immaginazione, 
ma una realtà frequentissima, spe-
cialmente nella stagione compresa 
da metà autunno a metà primavera. 
Per non parlare di frigoriferi, lavatrici, 
pecore e maiali morti… Insomma un 
inventario nutrito e vario.  
Per avere una dimensione reale del 
fenomeno basta considerare che la 
maggior parte delle quindici tonnella-
te di rifiuti raccolti sulle scogliere po-
ste alla foce del Tevere riguardano 
una zona lunga circa cinquecento me-
tri. Ma il Comune di Fiumicino ha un 
fronte mare di circa 24 km, dove è ar-
rivato di tutto a seguito delle forti ma-

reggiate da sud che hanno imperver-
sato per circa cinque giorni. Quindi 
contenti degli interventi sicuramente 
sì, soddisfatti sicuramente no. Così è 
una lotta impari, in cui il vincitore è fa-
cilmente individuabile.  
Cosa si può fare allora, oltre ad assi-
stere allo scempio ambientale, per evi-
tare che questa valanga di rifiuti inva-
da il nostro mare? Due cose: evitare 
che i rifiuti vadano a finire nel fiume e 
raccoglierli a monte e smaltirli. Opera-
re sulla sensibilità della gente è indi-
spensabile e aiuta alla crescita, ma nel 
frattempo occorre procedere senza in-
dugi alla raccolta a monte dei rifiuti. 
“Un’idea proposta e da sviluppare è 
quella di installare delle barriere gal-
leggianti mobili che, poste in senso 
diagonale al corso del fiume, deviano 

i rifiuti vicino alla riva, dove con delle 
postazioni fisse si procede alla raccol-
ta e al successivo smaltimento – spie-
ga Sergio Estivi, titolare del Contratto 
di Fiume Arrone – Questo tipo di posta-
zioni, da ripetere almeno per due/tre 
volte, prima di Roma, dopo di Roma e 
prima di Capo Due Rami, si dividereb-
bero le quantità accumulabili e rende-
rebbero più facile l’operazione. Sicura-
mente una soluzione più costosa degli 
attuali tentativi, ma assolutamente 
più efficiente, funzionale ed esaustiva. 
Un progetto da sviluppare molto ambi-
zioso, ma che risolverebbe definitiva-
mente l’inquinamento ambientale tra-
sportato dal Tevere”.

La Regione raccoglie plastiche a 
monte, il Comune li toglie a valle dalla 
scogliera, ma la massa finisce in 
mare e lungo 24 km di costa. 
Servono barriere galleggianti mobili 
messe in senso diagonale al corso 
del fiume e diversi punti di raccolta  
 
di Albeo Sestante 

PROPOSTE
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Cimiteri, spazi esauriti 
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Con l’emergenza sanitaria in cor-
so, il numero dei decessi è in co-
stante aumento. Questo ha con-

tribuito a provocare notevoli problemi 
alla possibilità di tumulazione e inuma-
zione di salme relative ai defunti resi-
denti nel territorio comunale. Ad oggi 
gli spazi dedicati alle sepolture presso 
il cimitero monumentale di Fiumicino 
sono esauriti, così come sono diventati 
esigui, o pressoché inesistenti, quelli 
del cimitero di Palidoro. La situazione 
è migliore a Santa Ninfa, dove sono ri-
masti loculi al quarto e quinto livello, 

anche se qui ci sarà un prossimo am-
piamento. Anche il cimitero di Macca-
rese, nonostante questo dipenda da 
Roma, non ha più posti disponibili, né 
a terra, né nei loculi. Quindi a parte 
Santa Ninfa, al momento le famiglie 
non hanno la possibilità di scegliere 
dove far riposare i propri defunti.  
La pandemia non ha solo aumentato 
il numero dei decessi, ma ha di fatto 
bloccato tutta una serie di operazioni 
che di solito permettono il recupero 
progressivo di spazi.  
Per esempio le esumazioni delle se-
polture che, come prevede il Dpr 
285/90, devono essere fatte a sca-
denza di 10 anni. Ma con il Coronavi-
rus tutte queste operazioni sono state 
di fatto sospese o rinviate.  
Solo al cimitero di Fiumicino tali termi-
ni sono scaduti per i sepolti a terra 
dall’anno 2010. L’Ufficio dei servizi ci-
miteriali ha affisso avvisi pubblici, sia 

nei cimiteri che sui portali istituzionali 
e altre piattaforme, per raggiungere 
nel migliore dei modi tutti i parenti più 
prossimi dei defunti inumati a terra 
chiedendo di presentarsi per avviare 
le procedure amministrative previste 
dalla normativa per l’esumazione e il 
trasferimento dei resti in altra sepol-
tura. Ma il termine scadeva entro il 23 
aprile e con il Covid ancora in fase 
espansiva non è stato possibile con-
cludere i procedimenti.  
Stesso discorso per il cimitero di Pali-
doro dove i loculi, visto il regolamento 

di Polizia Cimiteriale, hanno una dura-
ta trentennale e sono scadute tutte le 
concessioni rilasciate dal 1984 al 
1989. L’invito ai familiari a presentar-
si non poteva nemmeno essere trop-

po perentorio, considerata la crisi 
economica non è facile chiedere ora 
il pagamento del rinnovo dei diritti di 
concessione. 
Ma anche volendo considerare la sca-
denza dei termini e procedere alla 
estumulazione dei resti mortali del 
defunto in cassette depositate nel-
l’ossario comune, c’è un’altra difficol-
tà: la legge non permette queste ope-
razioni da maggio a settembre. 
Un altro problema è rappresentato 
dal fatto che nel cimitero di Fiumicino 
l’operazione di completa mineralizza-

zione delle salme avviene con difficol-
tà, quindi una volta aperte le bare non 
è possibile provvedere alla immedia-
ta raccolta dei 
resti in cassette ossario. 

La pandemia ha aumentato il 
numero dei decessi e complicato le 
esumazioni delle salme nel Comune. 
Fiumicino e Palidoro sono saturi, 
loculi rimasti    solo a Santa Ninfa  
 
di Aldo Ferretti

EMERGENZE
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Una situazione generale di emergen-
za che ha costretto il sindaco a emet-
tere a fine aprile un’ordinanza con la 
quale è stato disposto che “gli spazi 
liberati da esumazioni ordinarie de-
cennali dovranno essere destinati 
esclusivamente ad accogliere le sal-
me ‘non mineralizzate’ provenienti da 
estumulazioni d’ufficio per conces-
sioni scadute”. 
Dal 1° ottobre il quadro dovrebbe mi-
gliorare: nel momento in cui sarà pos-
sibile riprendere le esumazioni ed 
estumulazioni si potrebbero liberare 
almeno un centinaio di posti.  
Nel frattempo resta solo Santa Ninfa 
dove, in attesa di trovare collocazioni 
negli altri cimiteri per eventuali ricon-
giungimenti dal 1° ottobre, si potreb-

be optare per un loculo provvisorio. A 
meno che non si scelga la cremazio-
ne con la possibilità di inserire l’urna 
cineraria negli spazi disponibili occu-
pati da altri familiari.

EMERGENZE

Si avvicina la realizzazione 
dell’opera, dopo 
l’approvazione in Giunta 
comunale della delibera di 
attuazione, verso le battute 
finali per l’impianto in via 
delle Idrovore 
 
di Paolo Emilio  

 

Cremazioni anche al cimitero di 
Santa Ninfa tra Maccarese e 
Focene. Si avvicina il momen-

to dell’inizio dei lavori dopo l’appro-
vazione della Giunta comunale della 

delibera che ha dato il via libera alla 
procedura autorizzativa. Un iter ini-
ziato nel lontano 2014, ora alle fasi 
conclusive, che potrebbe risolvere 
non pochi problemi considerata la si-

tuazione generale e l’esiguità dei po-
sti disponibili per le esumazioni nei 
cimiteri comunali.  
“Sarà un vero e proprio tempio crema-
torio – spiega il vicesindaco Ezio Di 
Genesio Pagliuca − era già previsto 
dal piano regolatore cimiteriale. Ci sa-
rà anche una sala del commiato che 
potrà essere usata da chi preferisce 
una cerimonia laica a una religiosa, 
un unicum nel nostro territorio. Era un 
obiettivo che ci eravamo prefissati da 
tempo e ora sarà possibile procedere 
con l’indizione della gara in modo da 
potere offrire il prima possibile questa 
possibilità alla cittadinanza”. 
Nella Provincia di Roma l’unica strut-

tura esistente per le cremazioni è 
quella in funzione presso il cimitero 
di Prima Porta ma, a causa del gran-
de numero di richieste, i tempi di at-
tesa sono molto lunghi. 

Tempio crematorio 
a Santa Ninfa  



Piazzale Traiano 
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Probabilmente con l’avvio della 
stagione autunnale sarà ope-

rativo il nuovo par-
cheggio di scam-
bio con plateati-

co in via della 
Foce Micina. 
Questo ha sug-

banistico, ne sono testimonianze tan-
gibili le numerose ricchezze archeolo-

giche pre-

senti. “Sarebbe un’attestazione del 
profondo legame tra la Città e il suo im-
peratore”, spera Calicchio.  
Intanto continuano i lavori per realiz-
zare all’ingresso di Fiumicino il par-
cheggio di scambio nella parte finale 
di via della Foce Micina, all’altezza 
della rotonda con via Coccia di Morto. 
Ora si vede bene cosa diventerà 
l’area alla fine dell’estate: le strade, 

la rotonda, la nuova viabilità, il ter-
minal del trasporto pubblico lo-
cale con gli stalli dei bus, le cor-
sie di manovra, le piazzole di at-
tesa e tutto quanto servirà a 
rendere funzionale un moderno 
parcheggio per i mezzi pubblici.  
Si è anche seguito l’amplia-

mento del tratto di via della 
Foce Micina intorno alla 

zona dei lavori per con-
sentire, al termine delle 
operazioni, di percorrer-
la nei due sensi di mar-

cia, in quanto all’in-
terno del par-
cheggio non è 
prevista viabili-
tà direzionale.  

Nel la  zona a 
nord dell’area interessata, 
verrà anche il grande par-
cheggio in grado di acco-
gliere tutte le auto di chi, 
volendo utilizzare i mezzi 
pubblici, potrà raggiunge-
re il terminal. Inoltre, il 
grande parcheggio è predi-
sposto per accogliere, nei 
giorni del sabato, il mercato 
settimanale che da decen-

ni si tiene lungo la sede stra-
dale di via della Foce Micina con 
non pochi problemi di viabilità. 

Nel progetto è prevista la realizza-
zione di un bar, un edificio per ba-

gni pubblici, un front-office e 
un locale per le informazioni 
e biglietteria del Tpl.

L’idea dell’assessore Paolo 
Calicchio: dedicare il nuovo terminal  
del traspoo pubblico locale con 
parcheggio di scambio al grande 
imperatore romano  
 
di Fabio Leonardi 

ORIGINI

gerito all’assessore ai Trasporti Paolo 
Calicchio di proporre la sua idea: 
“Con l’obiettivo di ricordare il valore 
politico, amministrativo e storico di 
colui al quale dobbiamo le nostre ori-
gini cittadine, ho voluto proporre al 
sindaco Esterino Montino di intitolare 
l’area a ‘Traiano Imperatore’, magari 
installando nel tempo anche una sta-
tua in suo onore, proprio all’interno 
del plateatico. Sarebbe magnifico 
avere un piazzale a nome dell’Opti-
mus Princeps, ricordandolo per le 
sue mirabili imprese e capacità poli-
tico-amministrative, lui che governò 
Roma con saggezza e lungimiranza 
nel momento della massima espan-
sione dell’impero”.  
Traiano, con le sue straordinarie capa-
cità di amministratore e conquistatore, 
rese il nostro territorio un crocevia por-
tuale di alto valore commerciale e ur-
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Mercato del pesce, 
primo banco 

16 

Il 13 maggio è stato inaugurato il pri-
mo banco del nuovo plateatico di 
via della Torre Clementina. Presenti 

il sindaco Esterino Montino, l’asses-
sore alle Attività produttive Erica Anto-
nelli, il comandante della Capitaneria 
di Porto Antonio d’Amore, il presiden-
te della Commissione Attività produt-
tive Fabio Zorzi e diversi consiglieri co-
munali. La vecchia sede del mercato 
del pesce è stata ristrutturata da tem-

po con l’obiettivo di creare un’area in 
grado di ospitare una decina di posta-
zioni sia per la vendita di pesce fresco 
locale che per lo street food, grazie al-
la dotazione di energia elettrica e ac-
qua. Dopo i lavori, completati da anni, 
sono stati fatti due diversi bandi  
per i pescatori e per le attività com-
merciali interessate, al secondo han-
no risposto in quattro. Poi il Covid-19 
ha bloccato tutto, con ripercussioni 
sul piano economico molto pesanti, 
così in tre non si sono presentati, 
mentre per gli altri sei disponibili ver-
rà fatto un ulteriore bando. Il primo a 
partire è stato Roberto Di Biase, una 
famiglia da sempre nel settore, che 
si è messo in gioco, facendo un inve-
stimento e credendo in questo pro-
getto. “Vendiamo pesce fresco, pre-
parati, tartare, crudi – spiega Rober-
to – ma offriamo anche piatti pronti 
come fritti, polpettine, panini. Spe-

riamo che a breve diventi una vera 
banchina in grado di offrire un’ampia 
gamma di prodotti”. 
Anche perché a breve la ristrutturazio-
ne di via della Torre Clementina arri-
verà anche a questa zona. “Il secondo 
lotto arriva a via del Canale – spiega 
il sindaco Esterino Montino – mentre 
il terzo interesserà proprio quella par-
te finale. Sarà una grande passeggia-
ta, di quasi un chilometro, dove il mer-

cato del pesce sarà centrale. L’allar-
gamento di via della Torre Clementina 
ha dimostrato che se si creano le con-
dizioni, il commercio prolifera crean-
do richiamo, perché le persone che 
vengono possono scegliere: una volta 
la pizza, una volta il pesce e così via”. 
Anche perché la pesca è il tratto iden-
titario di Fiumicino.  
“Dobbiamo valorizzarla – aggiunge 
l’assessore Erica Antonelli – con la ri-
storazione e attività similari pensia-
mo che questo mercato possa avere 
un seguito. Appena possibile mettere-

mo a bando le postazioni rimanenti 
sulle quali c’è molto interesse da par-
te di altri pescatori e operatori. Siamo 
convinti che questo diventerà un pun-
to di riferimento per il centro storico 
della città”. 
L’avvio del progetto non ha risparmia-
to polemiche. “Alla famiglia Di Biase 
– dicono Giuseppe Picciano e Federi-
ca Poggio della Lega – va tutta la no-
stra stima. Ma dal punto di vista ge-
nerale non possiamo non sottolinea-
re il flop totale dell’Amministrazione 
comunale in tal senso. Parlare di mer-
cato del pesce oggi è davvero uno 

schiaffo all’intelligenza di tutti noi. 
Dopo otto anni, tre bandi, il fatto che 
solo una persona abbia accettato di 
rischiare e metterci la faccia significa 
aver fallito su tutta la linea. Significa 
non aver dato all’imprenditoria locale 
l’opportunità di poter investire e dare 
lustro al nostro Comune. Crediamo 
che ci sia poco da festeggiare e poco 
da inaugurare. C’è solo da dire grazie 
alla famiglia di Biase per non aver re-
so il mercato del pesce di Fiumicino 
una figuraccia megagalattica di que-
sta Amministrazione”.  

Apea una postazione in via della 
Torre Clementina, è quella della ditta 
Di Biase, pesce fresco e piatti pronti, 
sperando nell’arrivo di 
altri operatori dal nuovo bando  
 
di Paolo Emilio  

TENTATIVI
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Strisce blu, 
luci e ombre 

18 

Ormai le strisce blu sono diven-
tate realtà per Fiumicino e Fre-
gene. In termini di numeri, 

quelle su via Torre Clementina, nel 
cuore della città, sono in grado di far 

entrare nelle casse comunali una me-
dia di 2.500 euro al giorno. Quelle di-
slocate da poco sul lungomare di Fre-
gene hanno portato al Comune 4.700 
euro nell’ultimo weekend di maggio. 
Tutto bene allora? Non esattamente, 
perché numeri a parte, sono diverse 
le criticità riscontate. Per quanto ri-
guarda Fiumicino, considerati i per-
messi rilasciati alle famiglie residenti 
su via della Torre Clementina, il nume-
ro di stalli disponibili non corrispondo-
no alle esigenze effettive.  
“Durante il weekend, quando è mag-
giore la presenza dei turisti, trovare 
un posto auto diventa difficile, visto 

che anche gli stalli liberi sono spesso 
esauriti”, spiegano i commercianti.  
Sempre per quanto riguarda via della 
Torre Clementina, l’ordinanza di ren-
derla pedonale la domenica è andata 
a penalizzare le attività che non si oc-
cupano di ristorazione. La strada, non 
essendoci sempre settori merceologi-

ci omogenei, non è utilizza-
ta solamente per la pas-
seggiata ma anche per an-
dare in farmacia, dal ma-
cellaio, in ferramenta, in 
pescheria. Tornando alle 
strisce blu, a Fregene non 
sono state accolte favore-
volmente. Già da quando 
sono comparse a marzo 
sul lungomare sono partite 
le polemiche, specie dopo 
che le tabelle si sono sco-
perte e hanno rivelato le 
condizioni stabilite.  
Tra balneari e cittadini non 
sono poche le perplessità 
legate all’istituzione della 
tariffa oraria su alcune par-
ti del lungomare. Molte 
obiezioni riguardano pro-
prio quella situazione di di-
sparità inevitabile, visto 
che non c’è uniformità di 
soluzione. Prima di tutto 
tra le località balneari del 
Comune, visto che non tut-
te avranno la sosta a paga-
mento. Poi le disparità di 
trattamento sono evidenti 

all’interno delle stesse località. Se 
uno stabilimento davanti ha le strisce 
blu e quello dopo no, si crea una con-
dizione di disuguaglianza perché a 
parità di condizioni, il turista potrebbe 
scegliere di fermarsi dove non paga la 
sosta. Altra strana situazione riguar-
da la dislocazione degli stalli riservati 
ai disabili, realizzati solo davanti ad 
alcuni stabilimenti, anche qui con un 
evidente limite di scelta. C’è poi il pro-
blema dei residenti nelle vie limitrofe 
al lungomare, ora si trovano ancora 
più del solito le auto davanti ai can-
celli di tutti quelli che cercano di evi-
tare di pagare la sosta. 

Bene sul fronte dei ricavi,  
a Fiumicino una media di 2.500 euro  
al giorno. Pochi però i posti liberi  
su via della Torre Clementina,  
specie nel fine settimana  
 
di Paolo Emilio 

SCELTE
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Suap, pronti i nuovi 
servizi telematici 

20 

Il Comune di Fiumicino lo scorso 17 
maggio ha presentato i nuovi servizi 
digitali del Servizi Sportello Unico 

Attività Produttive (Suap), una serie di 
procedure accelerate e semplificate 
pensate per ridurre la burocrazia che 
si pone tra i cittadini, gli operatori eco-
nomici e l’Amministrazione.  
Il Suap è l’unico punto di accesso per 
le attività produttive del territorio e 
quindi è il cuore pulsante dell’econo-
mia locale. Oliare i meccanismi che 

permettono l’apertura di un’attività e 
l’ottenimento delle autorizzazioni ne-
cessarie, è linfa vitale per gli operatori 
economici e commerciali della città. Il 
servizio si appoggia su cloud, il che si-
gnifica che è perfettamente accessi-
bile, sia per l’utente sia per i dipen-
denti, da qualsiasi posto e in qualsiasi 
momento, facilitando l’efficienza an-
che in situazioni di lavoro agile. 
“Il buon andamento di un Comune – 
spiega l’assessore alle Attività pro-
duttive Erica Antonelli – si misura an-
che in base all’efficienza e all’effica-
cia. E proprio in questa direzione va 
l’avvio dei nuovi servizi telematici del 
Suap. Se fino a oggi per aprire un’at-
tività di somministrazione bisognava 
andare sul sito del Suap, scaricare 
un pdf, compilarlo, firmarlo, poi ri-
mandarlo alla Pec e poi il protocollo 
doveva inviarlo agli uffici competenti, 
da adesso il processo sarà molto più 

fluido e veloce. Basta accedere al 
Suap dalla home page del sito del 
Comune, cliccare sulla pratica che 
interessa avviare e compilare, in mo-
do guidato e semplificato, la doman-
da. I campi obbligatori sono contras-
segnati da un asterisco. Questo im-
pedisce di mandare documentazio-
ne incompleta, perché il sistema non 
permette di andare avanti se manca 
qualcosa. Ma se l’utente non doves-
se avere a disposizione tutto ciò che 

gli serve, può sospendere la compi-
lazione e riprenderla in un altro mo-
mento senza perdere quello che ha 
già fatto. Inviata la domanda, si otter-
rà immediatamente un numero di 
protocollo e la pratica sarà da subito 
inviata al backoffice competente e 
tracciabile. L’utente potrà sapere in 
ogni momento a che punto è la sua 
richiesta. Una procedura molto leg-

gera, trasparente e semplificata”. 
Sono tantissime le tipologie di attività 
che da oggi possono utilizzare i nuovi 
servizi del Suap. Per un periodo tran-
sitorio sarà possibile avvalersi anche 
della vecchia procedura, per permet-
tere a tutti di conoscere la nuova e do-
tarsi degli strumenti necessari per 
usarla, come lo Spid.  
“Siamo tra i comuni che hanno un ap-
proccio tra i più innovativi in termini di 
digitalizzazione. Questa – spiega il vi-

cesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca – 
non sarà l’ultima presentazione di in-
novazioni per il nostro territorio. È il 
modo per dirvi che a breve segnalere-
mo innovazioni ancora più grandi per 
tutti i servizi che il Comune dà a pro-
fessionisti, ai nostri cittadini e a 
chiunque, anche fuori dal territorio, 
abbia bisogno di interfacciarsi con i 
nostri uffici”.

Procedure semplificate per 
accelerare i tempi delle autorizzazioni 
delle attività e ridurre la burocrazia e 
per conoscere in ogni momento a 
che punto sono le richieste 
 
di Chiara Russo 

TRASPARENZA
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Pedibus, a 
scuola a piedi 

22 

Il Comune di Fiumicino, insieme al 
Comune di Cerveteri, è risultato vin-
citore di un bando del Ministero del-

l’Ambiente per promuovere e sensibi-
lizzare scelte di mobilità sostenibili. 
Nell’ambito di questo bando è partita 
a metà maggio la sperimentazione di 
“Pedibus”, un progetto pensato in ac-
cordo con gli istituti scolastici, per por-
tare i bambini e le bambine delle 
scuole primarie a scuola a piedi, attra-
verso percorsi precisi e sicuri. 
“Pedibus avrebbe dovuto coinvolgere 
tutte le scuole del territorio – spiega 
l’assessore alla Scuola Paolo Calic-

chio – ma l’emergenza Covid che le ha 
viste chiuse a fasi alterne, ci ha impe-
dito realizzarlo come avremmo voluto. 
Abbiamo comunque deciso di partire 
con una fase sperimentale per non ri-
nunciare alla promozione di un’edu-
cazione stradale e all’ecomobilità”.  
Per due settimane le bambine e i 
bambini della Lido Faro e della Roda-
no di Fiumicino che hanno aderito al 
progetto sono andati a piedi a scuola. 
Mezz’ora prima dell’inizio delle lezioni 
si sono ritrovati in un punto di raccolta 
concordato dove li aspettavano i vo-
lontari della sicurezza e una pattuglia 
della Polizia Locale. Da lì, accompa-
gnati anche da alcuni adulti che si so-
no resi disponibili, genitori ma anche 
maestre, hanno seguito un percorso 
pedonale studiato e sicuro, non più 

lungo di 800 metri che li ha portati a 
scuola in totale sicurezza.  
“In questo modo, le nostre 
piccole cittadine e i nostri 
piccoli cittadini – continua 
Calicchio – impareranno a 
muoversi in sicurezza con 
l’aiuto degli adulti per le 
strade della città e sarà loro 
spiegato che muovendosi a 
piedi avranno aiutato la loro 
città a rimanere più pulita. 
Pedibus proseguirà a set-
tembre quando saranno 
coinvolte anche altre scuole 

come quelle di Passoscuro, Focene, 
Maccarese, Aranova e Fregene.  
Anche io ho partecipato al primo viag-
gio di Pedibus: è stata una gioia pren-
dere parte a questo progetto diretta-
mente con i più piccoli che hanno 
sempre dimostrato entusiasmo nelle 
iniziative che riguardano l’ambiente”. 

Iniziata la sperimentazione con i 
bambini della Lido Faro e della Rodano. 
Calicchio: “Un bando vinto  
dal Comune per sensibilizzare  
scelte di mobilità sostenibili”  
 
di Francesco Camillo 

MOBILITÀ
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A tavola con vista  

26 

Hotel Tiber  
Con il ristorante da poco rinnovato, è una delle location 
più spettacolari del territorio. L’ultimo piano dell’albergo 
con le grandi vetrate sul mare, il roof garden intorno alla 
piscina, una ristorazione ai massimi livelli, lo rendono 
una delle prime scelte per i gourmet, come per chi cerca 
viste scenografiche. Aperitivi con musica trendy e cock-
tail d’autore con sfiziosi Inspirers. Uno spettacolo.  
Hotel Tiber, via della Torre Clementina, 276 
Tel. 06-6504 8255. 

Cielo FCO 

Uno dei locali più belli, moderni e organizzati di Fiumici-
no. La sua terrazza illuminata con vista sul Porto Canale 
ha un panorama mozzafiato. Dalla colazione, al pranzo, 
dall’aperitivo alla cena, spaziando verso qualunque ge-
nere: cocktail bar, carne, pesce, pizza nel forno a legna, 
braceria, enoteca. L’ideale anche per feste, cerimonie, 
con ampi spazi interni ed esterni nel roof garden. 
 Una garanzia. 
Cielo FCO, via della Torre Clementina, 154 
Tel. 06-6506368.

COPERTINA

Con la riapertura dei ristoranti anche negli spazi al chiuso, Fiumicino ritorna a esprimere tutta la sua straordinaria of-
ferta. In questa prima puntata abbiamo scelto alcune delle location più scenografiche per poter passare qualche ora 
degustando ottimo cibo davanti a un panorama mozzafiato…
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Gina a Poo Romano 
Un locale pazzesco affacciato sulla sponda di Fiumara 
Grande. All’interno di una delle Marine più affascinanti 
d’Italia, il ristorante non è da meno. Un equilibrio perfetto 
fra la meraviglia della location e il livello della ristorazio-
ne. Dove, dopo Gina, Daniele e Marco (quest’ultimo la 
terza generazione), sono riusciti ad ampliare l’offerta con 
un mix perfetto tra tradizione e innovazione con una qua-
lità a dir poco eccezionale. Da non perdere.  
Gina a Porto Romano, via Costalunga, 31 
Tel. 06-6520312.  

Docking9  

Un’altra meta magnifica dove trascorrere qualche ora in totale relax. A pochi metri dal Ponte della Scafa, si affaccia sulle 
sponde del Tevere in tutta la sua bellezza. Si può mangiare all’interno protetti da ampie vetrate, oppure fuori, anche sul prato 
davanti alle barche a vela attraccate. Piatti mai banali, locale elegante, raffinato e allo stesso tempo alla mano. Da provare.  
Docking9, via Monte Cadria, 9- Tel. 06-6580697.

COPERTINA
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COPERTINA

Lilly alla Fiumara 
Un locale veramente particolare aperto nel 1950. Nata 
come trattoria, ormai alla quarta generazione, la sua cu-
cina è a base di pesce freschissimo con piatti tipici e ri-
visitati. Un ritrovo di culto per i buongustai che diventa 
spettacolare in questo periodo dell’anno quando apre la 
terrazza sul fiume, utilizzata fino a ottobre. Un panorama 
unico, si pranza e si cena accanto ai bilancioni, mentre 
sotto scorre l’acqua del Tevere. Sapori veri. 
Via Passo della Sentinella, 126 – Tel. 06-6580750. 

L’Oasi  
Da sempre uno degli stabilimenti migliori di Fiumicino. 
Struttura moderna e molto curata, dotata di due pisci-
ne e ogni possibile servizio in spiaggia. Con un ottimo 
ristorante aperto nel 1988 a gestione familiare, cucina 
vera e genuina solo con pescato locale e affaccio a po-
chi metri dal mare. Non solo, il rifacimento del tetto ha 
permesso di realizzare anche una grande terrazza pa-
noramica dove al tramonto la vista è davvero unica. Re-
lax in famiglia. 
Lungomare della Salute, 16 – Tel. 06-6520122. 
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Biodistretto in festa 

30 

A oltre un anno dalla sua nascita, 
il Biodistretto Etrusco Romano 
si presenta ufficialmente al 

pubblico e alle autorità presso la pre-
stigiosa cornice del Castello di Torrim-
pietra. Con una serie di eventi, previsti 
dal 25 al 29 giugno che, nelle inten-

zioni degli organizzatori, dovrebbero 
diventare ogni anno un appuntamen-
to fisso. Il Biodistretto è nato poco più 
di un anno fa, ufficialmente nel di-
cembre del 2019, successivamente 
ha partecipato a un bando aggiudi-
candosi la possibilità di poter fare una 
serie di eventi “Biodistretto in Festa” 
con cui ora si presenta al pubblico e 
alle istituzioni.  
“In quell’occasione – spiega Massimi-
liano Mattiuzzo, presidente del Biodi-
stretto – solleciteremo le autorità regio-
nali allo sblocco dei bandi previsti per 
la nascita dei Biodistretti, essenziali 
per programmare le attività. Alle auto-
rità ministeriali di accelerare le pratiche 
per la sperimentazione dei primi centri 
di lavorazione della canapa, progetto a 
cui anche noi abbiamo partecipato. Al-
la Regione Lazio di accelerare la legge 
sulla produzione dei servizi e lavorazio-
ne della canapa, visto che vorremo far 
nascere il Polo di Fiumicino della cana-
pa, a un livello spinto in modo da poter 
realizzare anche pannelli fonoassor-
benti per l’edilizia, olio e farine. E poi 
chiederemo al Comune di Fiumicino e 
di Cerveteri di completare le procedure 
di adesione al Biodistretto”. 
Nelle giornate degli eventi saranno 

presenti gli stand dei produttori del 
Biodistretto, che offriranno e vende-
ranno vino e formaggi. Sono previste 
degustazioni negli stand, poi ci sarà il 
mercato vero e proprio, separato dalle 
degustazioni, dove avverrà la vendita 
diretta dei prodotti. Ci sarà anche la 

postazione Slow Food dell’Agro e del 
Litorale di Fiumicino, poi saranno or-
ganizzate escursioni intorni al castel-
lo dalle associazioni, come “99 Fon-
tanili” di Ernesto Benelli, in particola-
re alla Torre del Pagliaccetto. 
Tra i fondatori del Biodistretto ci sono 
Massimiliano Mattiuzzo, Claudio Ca-
ramadre, Filippo Antonelli, Giuseppe 
Brandizzi, Andrea Del Gallo, Claudio 
Leuteri, Nicolò Carandini, Giuseppe 
Bianchi, con le rispettive società. A 
queste si sono aggiunte la società 
agricola Orti Dei Terzi e l’azienda agri-
cola biologica Casale dei Pazzi. 
Il Biodistretto ha come finalità la pro-
mozione della coltivazione, alleva-
mento, trasformazione e preparazio-
ne alimentare e industriale di prodotti 

con metodo biologico; valorizzazione 
e internazionalizzazione del patrimo-
nio produttivo agro-alimentare di qua-
lità, dei beni culturali e ambientali, 
della qualità dell’istruzione e del ca-
pitale umano presenti nel Biodistret-
to; creazione di reti fra i produttori, 

trasformatori e distributori dei prodot-
ti biologici e in particolare la vendita 
diretta, l’attività agrituristica, il turi-
smo rurale e l’agricoltura sociale; svi-
luppo dell’integrazione tra le attività 
agricole e le altre attività economiche 
presenti nel territorio (ristorazione, 
turismo) e con l’ambiente per la con-
servazione degli habitat naturali e se-
minaturali nonché della flora e della 
fauna selvatica; sviluppo, valorizza-
zione e promozione dei processi pro-
duttivi di preparazione, trasformazio-
ne e commercializzazione dei prodot-
ti biologici; collaborazione con le uni-
versità e i centri di ricerca per miglio-
rare l’integrazione fra i soggetti eco-
nomici, il miglioramento dei prodotti e 
l’introduzione di metodi tecnologici. 

Dal 25 al 29 giugno al Castello di 
Torrimpietra la presentazione ufficiale 
dell’ente. Tante iniziative e degustazioni 
di prodotti del territorio, cene a cura 
degli chef di Periferia Iodata 
 
di Andrea Corona 

EVENTI
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Il programma 

 
Venerdì 25 giugno 
11.30 conferenza stampa di presen-
tazione del Biodistretto, alla presen-
za delle autorità e dei rappresentanti 
dell’associazione. 
17-24 apertura dell’area enogastrono-
mica organizzata in più stand tematici 
dedicati a specifiche produzioni, anti-

pasti, primi piatti, secondi piatti, ecc. 
20.30 temporary restaurant, cena 
narrata a cura degli chef di “Periferia 
Iodata” con intrattenimenti vari. 
 
Sabato 26 giugno  
10-13 e 16-20 apertura dell’area 
mercato, nella quale i produttori in-
contrano e mettono in vendita i pro-
dotti del Biodistretto. Durante la mat-
tinata saranno previsti laboratori te-

matici organizzati dai produttori, che 
permetteranno ai visitatori di cono-
scere curiosità, segreti e lavorazioni 
del Biodistretto. 
17-24 apertura dell’area enogastro-
nomica.  
20.30 temporary restaurant, cena 
narrata a cura degli chef di “Periferia 
Iodata” con intrattenimenti vari. 
 
Domenica 27 giugno  
10-13 e 16-20 apertura dell’area 
mercato con laboratori tematici  
17-24 apertura dell’area enogastro-
nomica 
20.30 temporary restaurant con “Pe-
riferia Iodata” e intrattenimento  
 
Lunedì 28 e Martedì 29 giugno  
10-13 e 16-20 apertura area merca-
to dei prodotti del Biodistretto con la-
boratori tematici organizzati dai pro-
duttori. 
17-24 apertura dell’area enogastro-
nomica. 
20.30 temporary restaurant, cena 
narrata a cura degli chef di “Periferia 
Iodata” con intrattenimenti vari. 
 
Appuntamenti in via di definizione

EVENTI

Un nuovo progetto inclusivo di aggregazione 
della ristorazione, per raccontare e 
promuovere il territorio, i prodotti del mare, 
della terra e dei suoi aigiani 

 

In attesa della presentazione ufficiale che avverrà alla 
fine dell’estate, la nuova associazione “Periferia Ioda-
ta” ha voluto partecipare all’evento ritenendo fosse per-

fettamente in linea con i suoi obiettivi fondativi. Perché 
l’associazione è nata proprio con l’intento primario di vo-
ler raccontare e promuovere il territorio, dai prodotti della 
terra, del mare e degli artigiani, ai suoi magnifici luoghi. 
“Un progetto dal tratto inclusivo che intende accogliere 
tutti coloro che lavorano con standard di qualità alta”, 
hanno ribadito fin dall’inizio i fondatori: Gianfranco Pa-
scucci, Lele Usai, Marco Claroni e Benny Gili, per i risto-

ranti Pascucci al Porticciolo, Il Tino e 4112, l’Orologio di 
Fiumicino e La Baia di Fregene. Ai quali si sono aggiunti 
per Fregene Andrea Salce (Il Riviera), Fabio Di Vilio (La 
Scialuppa Di Salvatore) e Maria Cristina Sebastiani (Ro-
sario); per Fiumicino Alessandro Capponi (Host), Alessan-
dro Petrini (La Marina), Franco Di Lelio (Pizzeria Sancho), 
Arcangelo Patrizi (Pasticceria Patrizi) e Marco Fiorucci (Gi-
na al Porto Romano).  

Periferia Iodata, primi passi  



Era uno squalo volpe  
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Il 21 maggio, a un miglio dall’uscita 
del Porto Canale di Fiumicino, un pe-
scatore dilettante a bordo di un bar-

chino si è imbattuto in uno squalo di 
circa 4 metri. La barca imbarcava ac-
qua e l’uomo si è spaventato, ancor di 
più quando ha visto lo squalo. Alla fine 
è stato recuperato da una barca da pe-
sca più grande, che lo ha portato a riva 
trainando il barchino che nel frattem-
po si era capovolto. All’inizio sembrava 
quasi che lo squalo avesse attaccato 
l’uomo, ma poi si è capito che non era 
così. Gli squali nei nostri mari ci sono 
sempre stati, è il loro ambiente natu-
rale, e per chiarire la situazione abbia-
mo chiesto il parere di a un biologo 
esperto come Valerio Manfrini*. 

“Dalle informazioni che ho potuto rac-
cogliere e dalle testimonianze dirette 
dei pescatori coinvolti è probabile che 
la specie in questione fosse uno squa-
lo volpe (Alopias spp.). Esistono tre 
specie di squalo volpe: Alopias vulpi-
nus, A. pelagicus e A. superciliosus. 
Queste specie, come tutti gli squali, 
sono pesci cartilaginei (lo sono anche 
le razze e le chimere, che vivono tra i 

300 e i 1.500 metri di profondità) cioè 
il loro scheletro non è osseo, ma com-
posto di cartilagine. Appartengono al-
l’ordine Lamniformes, lo stesso a cui 
appartengono specie più conosciute 
e temute, come lo squalo bianco (Car-
charodon carcharias) o lo squalo ma-
ko (Isurus oxyrinchus). Gli squali volpe 
sono caratterizzati da una coda etero-
cerca, ovvero i due lobi sono di lun-
ghezza e forma diverse. In particola-
re, quello superiore è molto lungo e a 
forma di mezzaluna, di falce. La coda 
è utilizzata per riunire le prede e stor-
dirle con poderose sferzate. Delle tre, 
solo A. vulpinus e superciliosus vivo-
no anche nel Mediterraneo, Mar Tirre-
no compreso, perciò l’esemplare av-
vistato potrebbe appartenere a una di 
queste due specie. L’areale di distri-
buzione dello squalo volpe pelagico 
(A. pelagicus), invece, è l’indo-pacifi-
co orientale, vive in mare aperto e si 
può osservare anche a elevate pro-
fondità (500 metri).  
Ritornando all’esemplare protagoni-
sta di questa vicenda, la sua lunghez-
za totale, secondo i testimoni, era 4 
metri, di colore grigio, la coda era mol-
to lunga e a forma di mezzaluna, e 
una volta sentitosi minacciato dall’ar-
rivo del MP, che ha soccorso il naufra-
go, si è dimenato con forza scodando. 
Tutti elementi che rafforzano l’ipotesi 
che si trattasse di un esemplare di A. 
vulpinus. Questa specie, infatti, è la 
più lunga delle tre, può raggiungere e 
superare i 5 metri di lunghezza totale 
e la sua coda essere lunga anche 3 
metri. Inoltre, può avvicinarsi alla co-
sta e frequentare acque poco profon-
de. Detto ciò, lo squalo volpe non ha 
attaccato il pescatore o la sua barca, 
come dichiarato dallo stesso pescato-
re, piuttosto penso che si sia trovato 
nel punto sbagliato al momento sba-
gliato, forse attirato da una preda o 
semplicemente per caso. La presen-
za dello squalo e il semi-affondamen-
to della barca sono due eventi non 

collegati tra loro. 
Colgo l’occasione per ribadire che la 
maggior parte degli squali (ne esisto-
no circa 500 specie) sono in pericolo 
a causa dell’uomo. Secondo la Lista 
rossa dell’Unione internazionale per 
la conservazione della natura (Iucn), 
ovvero il più grande database delle 
specie animali e vegetali a rischio di 
estinzione, lo stato di conservazione 
delle tre specie di squalo volpe che ho 
citato varia da “vulnerabile” a “minac-
ciato” ciò significa che sono in perico-
lo di estinzione.  
In generale, il ruolo ecologico degli 
squali è fondamentale per la salute 
dei mari. Contribuiscono a mantenere 
in equilibrio gli ecosistemi nei quali vi-
vono, per esempio, tenendo sotto con-
trollo il numero di pesci che un dato 
ecosistema è in grado di sostenere. Si 
cibano di prede meno adatte alla so-
pravvivenza, come esemplari deboli e 
malati oppure si cibano di animali già 
morti e alla deriva, pertanto evitano il 
diffondersi di malattie e infezioni. 
L’uomo e le sue attività di pesca, siano 
esse commerciali o sportive, rappre-
sentano la più seria minaccia alla so-
pravvivenza degli squali. Si stima che 
ogni anno ne vengano uccisi, delibe-
ratamente o accidentalmente, diversi 
milioni e il Mediterraneo purtroppo è 
considerato uno dei punti caldi di 
estinzione. Molto si è fatto e si sta fa-
cendo a livello nazionale e internazio-
nale per proteggere questi splendidi 
animali, ma molto dipende anche da 
noi, dalle nostre scelte personali (es. 
non comprando o consumando pro-
dotti derivati dagli squali) e dal non 
avere pregiudizi nei loro confronti”.

Quello visto a Fiumicino il 21 maggio. 
Ma non c’è stato nessun attacco,  
un colpo di coda ha fatto 
capovolgere la barca. 
Il parere sull’episodio del  
biologo Valerio Manfrini 
 
di Fabrizio Monaco 

NATURA

*Biologo marino con un dottorato di ricerca in Bio-

logia ambientale ed evoluzionistica. Da oltre 20 an-

ni si occupa di cetacei e tartarughe, di monitoraggio 

ambientale, formazione specialistica e divulgazione 

scientifica. Collabora con la rete regionale TartaLa-

zio per il recupero e il soccorso delle tartarughe ma-

rine e con l’associazione Zoönomia attiva nella di-

vulgazione, formazione e ricerca legata ai cetacei.



Le Berte Minori 
avvelenate

33 

All’inizio sembravano degli stra-
ni pesci. Ma quando i ragazzi 
della scuola di kitesurf della 

zona si sono avvicinati alla riva hanno 
visto che si trattava di uccelli. Sono 
state trovate il 28 maggio sulla spiag-

gia di Palidoro, a poca distanza dal-
l’ospedale Bambino Gesù, una trenti-
na di Berte Minori, trasportate dal 
mare e spinte dalle onde fin sul ba-
gnasciuga. La maggior parte di loro 
era riversa sulla sabbia con il ventre 
bianco rivolto verso l’alto, una distesa 
impressionante di uccelli uccisi da 
qualche sostanza letale. I ragazzi 

hanno avvisato subito la Guardia Co-
stiera, che a sua volta ha allertato 
l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
di Roma e la Lipu, per cercare di indi-
viduare le ragioni della morte. Sono 
stati proprio gli esperti della Lipu a fa-

re le prime ipotesi: “Purtroppo questo 
problema si ripete ciclicamente nei 
nostri mari – spiega Alessandro Poli-
nori – nel recente passato si è visto 
come la causa dei decessi dipenda 
dal fatto che le Berte Minori ingeri-
scano pesci che si nutrono di alghe ri-
sultate tossiche per questi uccelli. Bi-
sognerà aspettare le analisi per capi-

re se il fenomeno si è ripetuto anche 
stavolta, ma è molto probabile”.  
Un anno fa sul lungomare di Formia è 
accaduto un episodio simile, sulla 
spiaggia del Parco di Ulisse sono stati 
trovati una quarantina di esemplari 
morti. Nel 2017 altro precedente a 
Scauri e diversi anni prima a Gaeta 
dove, sul litorale di Sant’Agostino, 
vennero trovati tanti uccelli morti. An-
che allora la causa era stata ricondot-
ta all’alga killer, letale per la specie 
superprotetta, un elegante uccello 
marino di solito nero sul dorso, con un 

piumaggio dalle colorazioni bianca-
stre sul ventre. Grazie al becco sottile 
e uncinato, è in grado di catturare pic-
coli pesci cacciati in mare aperto, an-
che a una certa profondità, ma non 
disdegna quelli di scarto gettati dai 
pescherecci. Si tratta di una specie 
molto longeva che vive anche 25 an-
ni; emette strane vocalizzazioni simili 
ad un pianto di neonato. 
“È un fenomeno che purtroppo si è 
già verificato in altre zone del litorale 
laziale – dichiara il sindaco Esterino 
Montino – sempre in questo periodo 
dell’anno. Un altro segno dell’atten-
zione che dobbiamo porre alla tutela 
dell’ambiente e in particolare del-
l’ecosistema marino”. 
Un danno grave la perdita dei trenta 
esemplari, anche perché la Berta Mi-
nore in questo periodo dell’anno si ri-
produce e viene a depositare le sue 
uova sulla terra ferma negli anfratti 
rocciosi, con entrambi i genitori impe-
gnati in continui pellegrinaggi tra ter-
raferma e mare aperto per procurare 
il cibo ai pulcini. Con ogni probabilità 
già orfani, alcuni di quei pulcini non 
riusciranno a sopravvivere.

Una trentina di questi  
splendidi uccelli sono stati trovati  
moi sulla spiaggia di Palidoro.  
Per gli espei si tratta di un’alga letale 
per questa specie protetta 
 
di Fabio Leonardi 

NATURA
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Guerra alle 
zanzare tigri  
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La dichiarazione di guerra è stata 
fatta ma in pochi se ne sono ac-
corti. Il Comune di Fiumicino ha 

adottato un’ordinanza molto restritti-
va contro la diffusione della zanzara 
tigre. Una lunga serie di prescrizioni 
contro quei comportamenti che pos-
sono contribuire alla sua proliferazio-
ne con pesanti sanzioni, da 25 a 500 
euro, a carico di persone e attività 
commerciali inadempienti. Non solo 
una difesa ma anche un attacco con-
tro gli insetti con diffusione nei parchi 
pubblici di “bat boxes”, piccoli rifugi 
di legno per i pipistrelli che di notte si 
nutrono di zanzare. 
La presenza delle zanzare tigre nel 
Comune di Fiumicino è iniziata nel 
biennio 1999-2000, da allora la spe-

cie si è radicata lungo tutto il litorale 
dove ha trovato un ambiente ideale, 
grazie alle modificazioni climatiche e 
agli ambienti sempre più caldi e umi-
di, soprattutto da aprile a novembre.  
Ma negli ultimi anni al fastidio per le 
punture si è aggiunta una forte preoc-
cupazione: il verificarsi nelle località 
vicine dei primi focolai del virus “Chi-
kungunya” trasmesso all’uomo pro-
prio dalle zanzare infette. 
“L’estrema vicinanza dell’aeroporto – 
spiega il sindaco Esterino Montino 
nell’ordinanza – con il suo flusso di 
passeggeri da tutto il mondo, così co-
me di merci e prodotti, dove non solo 

è stabilmente presente la zanzara ti-
gre, ma è anche diffuso il virus Chi-
kungunya, potrebbe configurarsi co-
me potenziale suo punto di ingresso 
non solo nel Comune di Fiumicino, ma 

anche in tutto il territorio nazionale”. 
I sintomi del virus, già individuati negli 
ultimi anni in comuni vicini, si manife-
stano con febbre e dolori alle artico-
lazioni tali da limitare i movimenti da 
cui, come spiega l’Istituto Superiore 
di Sanità, deriva il nome Chikungunya 
che in lingua swahili significa “ciò che 
curva o contorce”, mentre altri sinto-
mi includono dolori muscolari, mal di 
testa e affaticamento, non il massimo 
ai tempi del Coronavirus. 
Per questo l’ordinanza impone, fino al 
31 dicembre 2021, di “non abbando-
nare in alcun luogo aperto, inclusi cor-
tili, balconi e terrazzi, oggetti o conteni-

tori di qualsiasi tipo e dimensione, di 
prosciugare le piscine non in esercizio 
e di mantenere le aree aperte sgombre 
da qualsiasi genere di rifiuti, in modo 
da evitare il ristagno di acqua meteori-
ca o di altro genere”, con un lunghissi-
mo elenco di comportamenti vietati. 
Polizia locale, personale della Asl Ro-
ma 3, ufficiali di Polizia giudiziaria, 
spetta a loro controllare e sanzionare. 
Mentre per ridurre il numero delle zan-
zare tigre in circolazione si punta sui 
pipistrelli e alle bat box, piccole scatole 

di legno costruite in modo che questi 
animali possano trovarvi rifugio duran-
te il giorno, quando riposano, ed effet-
tuare il letargo nei mesi invernali. “I pi-
pistrelli, infatti, sono dei piccoli mam-
miferi insettivori notturni che si nutro-
no soprattutto di zanzare – spiega l’as-
sessore all’Ambiente Roberto Cini – 
possono essere molto utili, in quanto 
riducono la popolazione di questi in-
setti dannosi per l’uomo senza inqui-
nare, come invece fanno i pesticidi”. 
Le bat box da installare sono 30 in tut-
to: 3 a Tragliatella, Palidoro, Testa di Le-
pre, Torrimpietra e Maccarese, 7 nella 
Pineta di Fregene e 8 a Villa Guglielmi. 

Ordinanza con severe prescrizioni e 
multe per gli inadempienti,  
si teme il virus “Chikungunya” 
trasmesso all’uomo. Bat boxes per 
pipistrelli nei parchi pubblici  
 
di Matteo Bandiera 

PERICOLI
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Una scuola 
in cammino 

38 

Una bella storia, di passione e 
amore per un territorio, tanto 
bello quanto incompreso. Tut-

to  nasce da l la  proposta  de l la 

prof.ssa Sara Bisconti dell’I.I.S. “Blai-
se Pascal” di Pomezia e dalla adesio-
ne al progetto MAV della dirigente Lo-
rella Iannarelli dell’I.C. “Porto Roma-
no” di Fiumicino. Siamo nell’ambito 
del Piano Nazionale Scuola Digitale, 
un pilastro fondamentale della “Buo-
na Scuola” italiana che promuove 
una didattica innovativa e mette al 
centro l’innovazione del sistema sco-
lastico e le opportunità dell’educa-
zione digitale. Il Piano genera spon-
taneamente connessioni tra le risor-
se, le progettualità della scuola e 
quelle di altri uffici governativi. Nel 
nostro caso l’interlocutore è l’Ammi-
nistrazione comunale, ma anche tut-
ta la società civile rappresentata dal-
le associazioni del territorio compre-
se quelle di volontariato. 
Siamo due docenti appassionate, Ro-
berta Ambrosini e Silvia Piconese, che 
ogni giorno vanno a scuola con entu-
siasmo, che amano i loro studenti e si 
sono formate attraverso la rete Mab, 
nella metodologia Cbl (Challenge Ba-
sed Learning), con particolare riferi-
mento al format del Collaborative 
Mapping che favorisce la conoscenza 
geografica dei luoghi e del patrimonio 
culturale, operando secondo uno spe-

cifico cronoprogramma stabilito dalle 
linee guida del progetto. Il nostro Isti-
tuto condivide e si impegna a raggiun-
gere gli obiettivi del sistema educati-

vo: le competenze degli studenti, i loro 
apprendimenti, i loro risultati. Siamo 
consapevoli dell’impatto che i giovani 
avranno nella società come individui, 
cittadini e professionisti. E con deter-
minazione lavoriamo affinché i nostri 
ragazzi sappiano rispondere alle sfi-
de di un mondo che cambia rapida-
mente, che richiede sempre di più agi-
lità mentale, competenze trasversali 
e un ruolo attivo e partecipato. 
Vi raccontiamo quindi questa espe-
rienza. Sono stati individuati 16 stu-
denti del nostro Istituto, e formata 
così una “Mab Class” divisa in due 
team, che ha riprogettato una parte 
del nostro territorio attraverso il 
“Collaborative Mapping”, il laborato-
rio a squadre di mappatura colletti-
va e partecipata di un luogo che in-
tegra i dati percettivi con le cono-
scenze culturali e geografiche del-
l’area presa in esame. 
Il nostro Istituto fa parte della sotto-

rete 7 che unisce Lazio Campania e 
Calabria, una rete nazionale di scuo-
le che intende investire sul format 
Cbl apprendimento attraverso la sfi-
da e OL (Outdoor Learning) appren-
dimento all’aperto. L’I.P.S.S.E.O.A 
“Costaggini” di Rieti è la scuola ca-
pofila della rete Mab delle scuola di 
primo ciclo. Con gli studenti abbia-
mo disegnato itinerari all’interno di 
luoghi significativi del nostro territo-
rio. Ci siamo concentrati su Villa Gu-

glielmi fornendo ai ragazzi la geore-
ferenziazione dell’area. I due team 
hanno osservato il territorio inteso 
come patrimonio: culturale, socioe-
conomico, artistico, e paesaggisti-
co. Lo hanno osservato attraverso 
filtri che evidenziavano ciascuno 
aspetti emotivi come il malessere, il 
benessere, il senso di libertà o limi-
te, le luci e i colori. In un secondo 
momento hanno sviluppato progetti 
tesi allo sviluppo dell’area dal punto 
di vista etico e sostenibile dall’am-
biente, senza trascurare la fattibilità 
economica delle proposte e i tempi 
per la realizzazione.  
Gli studenti sono divenuti così prota-
gonisti nell’attivare un osservatorio 
permanente del territorio, come sup-
porto agli enti pubblici per il costante 
monitoraggio dello stesso. Il lancio 
del progetto è avvenuto il 3 maggio 
2021 quando gli studenti della sotto-
rete 7 del Mab, collegati in rete, si so-

La MAB Class della Poo Romano 
e la sua proposta di trasformare 
i luoghi del territorio, 
in rete con altre realtà impegnate  
nel sociale e per il bene comune 
 
di Robea Ambrosini e Silvia Piconese

PROGETTI
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no conosciuti e hanno dato inizio alla 
sfida. Ospite dell’iniziativa è stato, in 
collegamento dall’Australia, l’archi-
tetto Giuseppe Calabrese che con la 
Nasa ha progettato un modulo abita-
tivo su Marte. 
Calabrese ha raccontato agli studenti 
della propria esperienza professiona-
le, ma anche come poter trasforma-
re, partendo da un’idea e liberando la 
fantasia, i sogni di oggi in progetti per 
il futuro. Con il Mab i ragazzi hanno 

avuto un’occasione unica per fare 
esperienza e per osservare con occhi 
diversi il proprio territorio, per riflette-
re sulle problematiche interne e per 
attivare una progettualità continua 
che si evolve nel tempo e che è desti-
nata a divenire patrimonio di tutta la 
collettività. Importante è stato il con-
fronto e la condivisione con le asso-
ciazioni del territorio, i ragazzi hanno 
ascoltato le istanze che venivano dal-
le associazioni. In particolare si sono 
confrontati con Libera, associazione 
contro tutte le mafie, che si sta orga-
nizzando per creare un presidio sul 
territorio di Fiumicino con la quale 
hanno ipotizzato di dare ai canali di 
Fiumicino i nomi delle vittime della 
mafia. Infatti, il canale di Villa Gugliel-
mi si chiamerà Paolo Borsellino, se-
condo il progetto dei ragazzi. Hanno 
coinvolto la signora Stella Zaso di Cit-
tadinanza Attiva, l’insegnante Marisa 
Licursi gli ha parlato degli Scout e del 
loro impegno a lasciare il mondo mi-
gliore di come lo hanno trovato. 
Non è mancato il contributo dei Vigili 
del fuoco in congedo che ormai da 
anni ci seguono e ci supportano in 

ogni attività extra scolastica. Insom-
ma questi 16 studenti si sono guar-
dati intorno, hanno scoperto un 
mondo di piccole e grandi realtà le-
gate da un profondo senso civico e 
dal desiderio di impegnarsi con ge-
nerosità per il bene comune. Il team 
2 che ha riprogettato il laghetto di 
Villa Guglielmi è stato selezionato 
da una giuria interna all’Istituto, 
composta tra gli altri anche dall’as-
sessore Calicchio. Il 22 maggio scor-
so il team 2 è risultato vincitore della 
sottorete 7 e il 12 giugno gareggerà 
con i vincitori di tutte le sottoreti in 
una competizione nazionale.  
Siamo in attesa che il sindaco Monti-
no ci riceva in Comune per dare ai ra-
gazzi la possibilità di esporre le pro-
prie idee progettuali. I ragazzi sono 
emozionati stanno rimettendo in or-
dine gli appunti, rivedendo le slide. 
Sono felici, ma anche un po’ impau-
riti, stanno decidendo chi prenderà la 
parola, se parleranno a braccio. Sono 
comunque determinati a chiedere un 
impegno formale per la realizzazione 
dei loro progetti. Una bella scommes-
sa per il futuro. 
 
 

PROGETTI

Il Trofeo Porti Imperiali, organizzato 
dal Circolo Velico Fiumicino, ha visto 
primeggiare l’equipaggio dell’im-

barcazione Mar d’Este, guidato dal te-
am manager Niccolò Bertola, con al ti-
mone Rocco Cislaghi, coadiuvato a 
bordo da giovani velisti provenienti dal 
mondo delle derive. 
Proprio nel contesto delle premiazioni 
l’assessore allo Sport Paolo Calicchio 
ha voluto lanciare la proposta di avvici-
nare i giovani studenti allo sport olim-

pico della vela. “Vorrei che il circolo, in-
sieme ad altre realtà nautiche del ter-
ritorio, diventasse un vero e proprio 
centro di aggregazione giovanile – ha 
detto Calicchio – nel quale i nostri ra-
gazzi possano appassionarsi agli sport 
d’acqua e al rispetto dell’ambiente ma-
rino. A partire dal prossimo anno sco-
lastico promuoverò iniziative struttura-
te per la formazione dei nostri studenti, 
in particolare delle primarie di secondo 
grado e superiori, relativamente alla 

vela e alla nautica. Ho avviato una serie 
di incontri con i referenti della nautica 
e del mare presenti sul territorio, par-
tendo dalla Capitaneria di Porto per ar-
rivare ai cantieri nautici, velerie, pesca-
tori, biologi marini e sportivi.  
Mi auguro di coinvolgere tantissimi 
ragazzi, in particolare, nella scoper-
ta della vela, stimolando in loro cu-
riosità e spirito di iniziativa, verso 
uno sport ancora poco conosciuto e 
valorizzato”. 

Una sezione 
nautica per 
le scuole

La proposta dell’assessore 
Calicchio: coinvolgere il Circolo 
Velico e altre realtà nautiche 
per stimolare i giovani  
agli spo acquatici e al rispetto 
dell’ambiente marino 
 
di Chiara Russo



Un mare di risorse 
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Nell’ambito del progetto “Un ma-
re di risorse” il 10 maggio si è 
svolto nell’auditorium dell’isti-

tuto Paolo Baffi il seminario con l’inter-
vento di esperti che hanno affrontato, 
davanti agli studenti, argomenti legati 
alla pesca. Alla presenza dell’assesso-

re alla Scuola Paolo Calicchio, il co-
mandante della Capitaneria di Porto di 
Roma, Antonio D’Amore, è intervenuto 
su “Guardia costiera e la gestione so-
stenibile della pesca”. Lino Serra, che 
guida l’Ufficio Locale Marittimo di Fre-
gene, ha invece spiegato tutti i dettagli 
delle “Operazioni di controllo della fi-
liera della pesca”. A completare il qua-
dro con “Alla ricerca di un menù ittico 

sostenibile nel rispetto delle risorse e 
dell’ambiente”, sono intervenuti Gil-
berto Ferrari e Gian Ludovico Ceccaro-
ni di Federcoopesca e Valentina Tepe-
dino di Eurofishmarket. 
“Una serie di incontri interessanti per 
gli studenti dell’istituto – ha com-
mentato la dirigente Monica Bernard 
– per la loro stretta connessione con 
la naturale vocazione del territorio di 
appartenenza e con i temi della so-
stenibilità e in particolare con i se-
guenti punti dell’Agenda 2030 sulla 
conservazione e utilizzazione degli 
oceani e le risorse marine e uno svi-
luppo sostenibile, e per garantire mo-
delli di consumo e produzione ugual-

mente sostenibili”.  
Qualche giorno prima, il 6 maggio, la 
stessa scuola aveva organizzato il cor-
so di formazione sull’olio d’oliva orga-
nizzato da Unaprol, il Consorzio olivi-
colo italiano in collaborazione con la 
fondazione Evoo School Italia. 
“Lo scopo – ha detto l’assessore alle 
Attività produttive Erica Antonelli – è 
quello di formare assaggiatori di olio 

professionisti per valorizzare uno dei 
prodotti made in Italy più apprezzati 
nel mondo. Con questa iniziativa il 
Baffi si conferma una risorsa impor-
tante per la nostra città. Fiumicino ba-
sa molta della sua economia sulla ri-
cezione e la ristorazione e avere un 
istituto in grado di formare giovani in 
modo adeguato per lavorare in que-
sto settore è garanzia di qualità per 
l’offerta del territorio, per le singole 
imprese e, naturalmente, una grande 
occasione di inserimento nel mondo 
del lavoro per le nuove generazioni. 
“In questo senso – ha sottolineato la 
dirigente Monica Bernard – l’incon-
tro tra il mondo produttivo e quello 

della formazione è un passaggio 
fondamentale, specialmente per un 
istituto così professionalizzante co-
me il Baffi. La nostra scuola prose-
guirà ad attivarsi per svolgere eventi 
formativi di questo tipo”. 
Promuovere tali iniziative è impor-
tante e va a tutto vantaggio della for-
mazione delle allieve e degli allievi 
del Baffi. 

All’Istituto Paolo Baffi il seminario  
sulla pesca nel litorale laziale: 
produzione e consumo responsabili. 
Per i ragazzi anche il corso di 
formazione sull’olio d’oliva  
 
di Chiara Russo

SCUOLA
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Aiutiamo i 
nostri giovani 
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La cronaca nazionale, e purtrop-
po anche quella locale, negli ul-
timi tempi ha visto l’acuirsi di si-

tuazioni di disagio e aggressività da 
parte dei giovani, che alcune volte so-

no degenerate in suicidi e risse. La 
pandemia ha sicuramente esaspera-
to una situazione di estrema fragilità 
e precarietà, nella quale i nostri ragaz-
zi vivono, a partire dall’infanzia per ar-
rivare all’adolescenza. 

Trovare soluzioni o proporre azioni 
mirate non è semplice, ma tentare di 
agire in tal senso costituisce per il 
mio Assessorato una sorta di dovere 
morale per rispondere attivamente al 

grido di aiuto dei nostri ragazzi e delle 
famiglie. Per proporre iniziative e pro-
getti ho avviato un tavolo operativo 
tra le diverse parti che vede coinvolti 
gli altri membri della Giunta, del Con-
siglio, la parte amministrativa del Co-
mune, la Garante per l’Infanzia e 
l’adolescenza e tutte le dirigenze sco-
lastiche, interessate a collaborare 
con l’Assessorato.  
Nel corso di una riunione, tenutasi lo 
scorso maggio, ho proposto agli istitu-
ti comprensivi e alle scuole superiori 
del territorio, l’attivazione di attività 
extrascolastiche, da realizzarsi in ora-
rio pomeridiano, mediante il supporto 
del terzo settore e dell’associazioni-

smo locale. 
La proposta progettuale prevede la 
promozione, ad esempio, di laboratori 
ludici, cineforum, laboratori artistici, 
musicali, attività teatrali, giochi di so-
cietà, ma anche attività sportive o cul-
turali. 
Ogni azione dovrà essere diversifica-
ta per fasce d’attività e ambito di in-
tervento. Con l’apertura pomeridiana 
della scuola si potranno incoraggiare 
i giovani, stimolandoli in attività prati-
che e divertenti, che li portino ad al-
lontanarsi dalla sedentarietà casalin-
ga, vissuta a volte unicamente come 
sfogo per l’aggressività e la depres-
sione, amplificata anche dall’uso 
massiccio di computer, social e video-
giochi. Essendo la scuola, nell’evolu-
zione pedagogica e didattica dei gio-
vani, l’elemento aggregativo e forma-
tivo di base, occorre rendere anch’es-
sa un luogo di interesse che vada ol-
tre l’insegnamento, ampliando stimo-
li e attitudini personali dei ragazzi.  
Ben vengano gli sportelli di sostegno 
psicologico e gli incontri con esperti 
sociologi e neuropsichiatri, promossi 
all’interno di alcuni istituti, ma che 
siano coadiuvati anche da ulteriori 
iniziative e progettualità.  
Alcuni istituti comprensivi hanno ac-
colto con particolare coinvolgimento 
la proposta, avviando già dalla stagio-
ne estiva valide e proficue iniziative 
culturali e laboratoriali, da dedicare 
agli studenti delle scuole primarie e 
delle medie. Come Assessorato, pro-
prio per sostenere le famiglie nelle si-
tuazioni di disagio, stiamo proponen-
do l’attivazione del nido d’estate, con 
l’apertura straordinaria delle struttu-
re scolastiche durante il mese di lu-
glio. Si sta definendo anche la realiz-
zazione di centri estivi specifici per la 
fascia d’età compresa tra i cinque e 
gli otto anni, con attività all’aperto e 
momenti aggregativi. L’auspicio è che 
da settembre le iniziative proposte 
possano concretizzarsi in attività ben 
definite, che vedano le scuole, con il 
supporto dell’Assessorato, in prima li-
nea nel sostenere i nostri giovani nel 
loro difficile percorso di maturazione.

Rispondere al grave disagio 
amplificato dalla pandemia,  
rompere l’isolamento con attività 
extrascolastiche, come laboratori 
ludici, musicali, cinema, attività 
teatrali, spoive e culturali 
 
di Paolo Calicchio, assessore alla Scuola 

INIZIATIVE
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Daniela Carola 
al comando 
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Daniela Carola dal 1° giugno è 
alla guida della Polizia Locale. 
Sostituisce Lucia Franchini, 

impossibilitata dalle norme attuali a 
proseguire nell’incarico. Daniela Ca-
rola, 49 anni, si è laureata con il mas-
simo dei voti in Scienze della Pubblica 
Amministrazione. È nel Corpo dei Vigi-
li Urbani dal 1997 facendo una lunga 
esperienza e ottenendo sempre inca-
richi di rilievo. Quando nel 2017 Fran-
cesco Romanelli raggiunge la pensio-
ne, è lei a diventare vicecomandante 
al fianco di Giuseppe Galli.  
Daniela Carola ha già avuto il coman-
do della Polizia Locale anche se per 
pochi mesi, una sostituzione “ad inte-

rim” dal 28 ottobre 2019 fino all’inizio 
del 2020 per sostituire Giuseppe Gal-
li, tornato nel frattempo all’Assesso-
rato alle Attività produttive, in attesa 
della nomina della Franchini. 
Negli ultimi mesi la Carola, dopo aver 

vinto un concorso, è diventata diri-
gente dell’Area Servizi al cittadino, un 
ruolo che continuerà a mantenere si-
no alla fine del mese in contempora-
nea al ritorno in divisa.  
“Lo si sapeva da tempo – ha dichiara-
to il sindaco Esterino Montino – il 31 
maggio Lucia Franchini lascia il Co-
mando della Polizia Locale visto che 
norme attuali rendono impossibile per 
lei continuare a svolgere quella funzio-
ne. Quindi, dopo aver guidato anche la 
Polizia di Stato di Fiumicino, dovrà la-
sciare l’incarico. La dottoressa Fran-
chini ha svolto un lavoro preziosissi-
mo, in questo anno e mezzo di coman-
do del corpo, spronando tutto il suo 

personale a dare sempre il massimo 
e ad essere sempre presente. Si è tro-
vata a gestire la fase più acuta della 
pandemia – prosegue Montino – con 
il lockdown, le chiusure, le rigide rego-
le da far rispettare e la sicurezza, an-
che degli agenti, da tenere sempre al 
primo posto nella scala delle priorità. 
Un compito che ha eseguito con gran-
de competenza e professionalità, sen-
za risparmiarsi e senza mai tirarsi in-
dietro. Franchini ha dimostrato di es-
sere un’ottima guida per la Polizia Lo-
cale e di avere un grande spirito di col-

laborazione con le altre aree dell’Am-
ministrazione. Voglio anche, in questa 
occasione, sottolineare il lavoro svolto 
per il rispetto della legalità in aeropor-
to e di coordinamento con le altre for-
ze dell’ordine e con i volontari nelle di-
verse occasioni in cui il loro apporto è 
stato necessario. La sua esperienza, 
insieme a quella delle altre dirigenti, 
ci conferma che la scelta dell’Ammini-
strazione di valorizzare le donne in 
ruoli apicali è una scelta vincente e su 
questa strada intendiamo continuare. 
E infatti si continua con altra donna, 
Daniela Carola, grande competenza e 
conoscenza delle norme, del territo-
rio e di tutta la sua complessità.  

Dal 1° giugno guida la Polizia Locale 
di Fiumicino, un ruolo che aveva già 
ricopeo ad interim per qualche 
mese. Una carriera la sua tutta 
all’interno del Corpo dove ha scalato 
nel tempo ogni gradino  
 
di Fabio Leonardi 

INCARICHI
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Ambulatorio 
fisiatrico post Covid 
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Dal 21 maggio scorso è aperto 
presso il Centro Paraplegici 
Ostia (Cpo) Gennaro Di Rosa 

un ambulatorio fisiatrico per pazienti 
long Covid e relativo trattamento ri-
guardante il recupero muscolare e re-
spiratorio. 

Modalità di accesso 
Le visite ambulatoriali sono attualmen-
te il venerdì mattina dalle 8.30. La pre-
notazione può essere effettuata al Re-
Cup regionale tel. 06-9939 o presso gli 
sportelli Cup della ASL Roma 3. Il servi-
zio di fisioterapia del Cpo contatterà di-
rettamente i pazienti già visitati per or-
ganizzare il trattamento riabilitativo. I 
pazienti con certificato di vaccinazione 
e quelli ancora non vaccinati saranno 
ammessi al trattamento dopo tampone 
molecolare. Durante il trattamento ver-
ranno effettuati tamponi rapidi. Per i 
pazienti ammessi sono stati studiati 
percorsi e luoghi di trattamento diversi 
da quelli dei pazienti ricoverati. 
 
Il percorso riabilitativo 
La valutazione dello specialista fisia-
tra definirà il livello di fragilità e le ne-

cessità funzionali che il malato ha in 
quel momento, dipendenti dagli or-
gani colpiti dall’infezione e dalle 
complicanze intercorse. Lo speciali-
sta fisiatra proporrà un piano di lavo-
ro, da svolgere in ambulatorio, al fine 
di fronteggiare le manifestazioni mo-

torie e respiratorie residue: 
- La ridotta funzionalità respiratoria 

da danno polmonare 
- Il decondizionamento generale mu-

scolare da disuso e da prolungato 
allettamento (difficoltà nelle atti-
vità di vita quotidiana come vestir-
si, alimentarsi, camminare) 

- Riduzione della massa muscolare e sar-
copenia (perdita di peso patologica) 

- Deficit della sfera cognitiva ed emo-
tiva per il prolungato isolamento e 
la perdita delle relazioni con i fa-
miliari (difficoltà attentive, insicu-
rezza, ansia, depressione) 

 
Il percorso riabilitativo prevederà: 
- Sedute di riabilitazione respiratoria: 

esecuzione di semplici esercizi per il 

diaframma e per i muscoli intercosta-
li con minimo sforzo, volti a ridurre la 
gravità dell’affanno respiratorio; 

- Sedute di riabilitazione motoria: 
esercizi di ricondizionamento allo 
sforzo allo scopo di migliorare forza 
e resistenza muscolare e di gestire 

il dolore per un complessivo miglio-
ramento fisico; 

- Terapia occupazionale per imparare 
a gestire in piena autonomia il re-
cupero fisico e psichico e per aiuta-
re a ritrovare confidenza con le at-
tività di vita quotidiana. 

 
Per accedere all’ambulatorio il ve-
nerdì mattina sarà necessaria una 
ricetta del medico curante o dello 
specialista per visita fisiatrica long 
Covid, da prenotare al Cup azienda-
le. Non è un ambulatorio internistico 
ma solo riabilitativo. I pazienti poi 
verranno presi in carico dal servizio 
di fisioterapia del Cpo. 
Cpo Gennaro Di Rosa, via Vega, 3 - 
Ostia. Tel. 06-56483567/3553. 

Apeo dalla Asl Roma 3 presso il 
Centro Paraplegici Ostia  
per pazienti long Covid con relativo 
trattamento riguardante il recupero 
muscolare e respiratorio  
 
di Francesco Vitale 

SANITÀ
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Gaia Andreucci il 22 giugno festegge-
rà il suo diciannovesimo compleanno. 
Gli auguri più belli li dedichiamo a te, 
che sei la gioia nella nostra vita! Buon 
compleanno da Matteo, mamma e 
papà. 
 
Tanti auguri di buon compleanno per 
il 19 giugno alla nostra bionda super 
fashion Federica tutta grinta e sorrisi! 
Gli amici di Paddle and Fun. 
 
Il 25 giugno Ilenia Rizzi compirà gli an-
ni. Auguroni da tutti gli amici. 

Il primo luglio tutto lo staff dell’Hotel 
Tiber, di Tiber 41 e tutti gli amici di Fiu-
micino festeggeranno i 38 anni di 
Mauro Di Vilio.  
 
Sembrano passati pochi giorni dalla 
sua nascita, eppure il 15 giugno Silvia 

compie 5 anni. Alla piccola di casa, 
che non smette mai di regalare sorrisi 
ed emozioni, vanno i migliori auguri da 
parte della sorella Sara, di mamma 
Ambra e papà Oscar, dei nonni e degli 
zii. Un augurio speciale da parte di zio 
Francesco. 

Buon compleanno al “pensatore” 
Don Gianni Caruso che l’11 giugno 
compirà gli anni. Auguri da tutti gli 
amici della poesia e dell’arte. 

Il 23 maggio padre Francesco Mar-
coaldi, viceparroco presso la chiesa 
Santa Maria Stella Maris di Fiumicino 
ha compiuto 79 anni.  Tutti i parroc-
chiani lo hanno festeggiato e ringra-
ziato per il lavoro che ha svolto in par-
rocchia mettendo a servizio la sua vo-
cazione e la sua preziosa esperienza 
come missionario, svolta per 37 anni 
in molti paesi dell’America.  
Tanti auguri padre Francesco, che il 
Signore ti benedica e ti doni salute, 
serenità e una lunga vita! 
Auguri da Gelsomina e da tutti i bam-
bini della parrocchia. 

LIETE
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Un traguardo storico per una delle attività  
più note di Fiumicino. Apea il 26 giugno 1971  
da Giancarlo e Gino, è diventata il punto di 
riferimento del pescato locale  
 
di Fabrizio Monaco 

I 50 anni della 
Pescheria Satta 

Extra
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Il 26 giugno la Pescheria Satta di 
via della Torre Clementina compie 
50 anni. Un grande traguardo per 

una delle attività più note in assoluto 
a Fiumicino. Con il pesce la famiglia 
aveva iniziato a lavorare ancora pri-
ma, era il 1959 quando Giancarlo 
Satta, dopo aver fatto il servizio di le-
va e aver lavorato come cameriere 
presso il ristorante Capogrossi, inizia 
a vendere il pescato preso dal padre 
Domenico sul suo peschereccio. Lui-
gi Satta, conosciuto da tutti come 
“Gino”, lo segue poco dopo, nel 1962 
durante le vacanze estive, al termine 
degli studi alla scuola Bruzzone. 
“Giancarlo all’inizio vendeva al ‘mer-
cato dei carretti’ – racconta Gino – 
che prima si teneva sotto la passerel-
la e poi a piazzale Eden. Erano undici 
carretti, la licenza autorizzava la ven-

dita del pesce appena sbarcato, dal-
le 15.00 alle 20.00. Da Roma arriva-
va una massa di gente per acquista-
re il pesce, fu un vero boom, vende-
vamo il nostro pescato, ma lo acqui-

stavamo anche da altre imbarcazio-
ni. Il pesce veniva smistato in casset-
te da 3 chili e diviso per categorie, fi-
no ad arrivare alla ‘mazzama’, il pe-
sce povero che si poteva acquistare 
per 300 lire a cassetta. Così veniva-
no soddisfatte le esigenze di tutti”. 
Terminata la terza media Gino prende 
il libretto di navigazione e guida il pe-
schereccio di proprietà, facendo 4 an-
ni d’imbarco. Prende le patenti di ca-
po barca e motorista e nel 1967, du-
rante i 3 mesi estivi, fa esperienza co-
me marinaio su un’imbarcazione bat-
tente bandiera panamense. Termina-
to il contratto il 30 settembre, inizia a 
lavorare con Giancarlo che nel frat-
tempo, oltre alla vendita sul carretto, 
aveva aperto una piccola pescheria di 
16 mq in via Orbetello 6, dove oggi c’è 
la Pasticceria Patrizi a piazza Grassi.  

Nel 1971 il grande salto, da via Orbe-
tello l’apertura della pescheria in via 
della Torre Clementina 136, la via 
centrale dei negozi, dei bar, dei risto-
ranti e poi delle banche.  
“Dopo aver acquistato il locale e fatti 
i lavori, arredando con banconi e la-
velli di marmo – ricorda Gino – siamo 
partiti. È stata un’esplosione per il la-
voro, triplicato rispetto a via Orbetel-
lo, sia al dettaglio che all’ingrosso. 
L’anno dopo abbiamo dovuto lasciare 
il carretto, non ce la facevamo più a 
stare anche fuori, il negozio dava 
maggiori garanzie e c’era bisogno 
della presenza fisica di tutti. Nel 1971 
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eravamo in quattro a lavorare, poi per 
dare sempre più servizi ai clienti sia-
mo diventati dodici”. Tanti i clienti 
provenienti da Roma, compresi molti 
vip, attori, calciatori, registi, cantanti 
e famiglie di professionisti.  
Così, quello che era un mestiere, ben 
presto è diventata una passione, con 
la voglia di migliorare e innovare. Per 
questo negli anni ’70 e ’80 Gino fece 
diversi viaggi in Francia per scoprire 
le nuove frontiere della pesca. “Se a 
Fiumicino nel 1984 è arrivata la pe-
sca a strascico francese lo si deve 
proprio a questi miei viaggi – dice or-
goglioso – reti capaci di lasciare libe-
ro il pesce più piccolo, a garanzia del-
la loro riproduzione”.  
Intanto nel 1969 il peschereccio di fa-
miglia veniva venduto: “Mio padre 
aveva 66 anni ed era rimasto solo ad 
affrontare la dura vita del mare – rac-
conta Gino – così si decise di dare via 
l’imbarcazione”.  
Oggi la Pescheria Satta, diventata in 
seguito “Gambero Rosso”, effettua la 
vendita al pubblico e all’ingrosso. Dal 

2014 è autorizzata alla trasformazio-
ne di prodotti ittici, piatti di pesce cotto 
e crudo, come alici marinate e sot-
t’olio, salmone sotto sale e aromi, ma-
rinato e sott’olio, calamari ripieni alla 

mediterranea, insalata di orzo con 
gamberi locali e totanelli, ragù alla pe-
scatora pronto per il condimento, insa-
lata di mare, di polpo verace, oppure 
direttamente polpo bollito, seppie con 
ceci, fagioli cannellini con gamberi e 
tante altre meraviglie per il palato.  
“Oggi è cambiato il modo di cucinare 
il pesce – conferma Gino – ci sono 
sempre più innovazioni culinarie. Per 
questo, oltre alla vendita, ci mettiamo 
a disposizione del cliente suggerendo 
le migliori ricette e indicando i tempi 
di cottura. E poi puntiamo da sempre 

sulla qualità con arrivi giornalieri che 
provengono dalla flotta peschereccia 
di Fiumicino. I nostri canali sono sia 
l’asta del pesce, nata nel 1977, sia 
un contratto diretto con il mondo del-

la piccola pesca. Lo staff è collaudato 
e in grado di esaudire ogni richiesta 
del cliente, come la sfilettatura di 
ogni specie, fino a garantire l’assen-
za totale delle spine”. 
La conoscenza del mare, l’esperien-
za, la freschezza dei prodotti, la ca-
pacità di conquistare la fiducia dei 
clienti, sono tutte qualità alla base 
del successo della Pescheria Satta. 
Sono passati 50 anni da quando 
Giancarlo e Gino aprirono quel nego-
zietto in via della Torre Clementina, 
con speranza, fiducia, determinazio-

ne. L’attività negli anni è cresciuta in-
sieme a Fiumicino, una gran bella 
storia da raccontare destinata a con-
tinuare a lungo. Auguri a Gino e a tut-
ta la famiglia Satta.



Apeo al Da Vinci Village di Fiumicino il nuovo punto 
vendita dell’azienda dalle radici scandinave,  
ampia offea di prodotti per il dormire e l’abitare 
 
di Paolo Emilio 

Jysk, negozio 
numero 3.000 
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Nonostante il contesto nel qua-
le i negozi al dettaglio di tutta 
Europa hanno aperto e chiuso 

a causa della pandemia, Jysk prose-
gue la propria espansione. Conti-
nuando ad aprire nuovi negozi e rag-
giungendo proprio in Italia, a Fiumici-
no, un importante traguardo: l’aper-
tura del negozio numero 3.000 nel 
mondo inaugurato presso il Da Vinci 
Village, il più grande parco commer-
ciale d’Italia. Un punto vendita dove 
scoprire l’ampia selezione di prodotti 
dell’azienda con radici scandinave, 
fondata in Danimarca nel 1979, per il 
dormire, come materassi, piumini, 
guanciali e lenzuola; per la casa e il 
giardino, dai mobili agli accessori, 
compresi casalinghi, decorazioni, 

tappeti e cuscini, acquistabili anche 
online. In virtù della situazione, Jysk 
ha preferito posticipare le celebrazio-
ni previste per l’apertura avvenuta a 
febbraio, e lo scorso 18 maggio ha 
potuto “riaprire” il negozio di Fiumici-
no come si conviene.  
“L’espansione – ha sottolineato Mi-
kael Nielsen, Executive vice presi-
dent retail di Jysk – è sempre stata al-
la base della strategia di Jysk e siamo 
davvero felici di avere raggiunto i tre-
mila negozi in tutto il mondo. Si tratta 
di un traguardo molto importante ed 
è stato fantastico poterlo celebrare 
con i nostri clienti e i nostri colleghi 
italiani”. Lo stesso Mikael Nielsen, in-
sieme a Cesare Bailo, country mana-
ger di Jysk Italia, ha partecipato al-

l’evento di riapertura del punto vendi-
ta numero 3.000 a Roma Fiumicino e 
ha accolto personalmente i primi 
clienti della giornata. 
Un motivo di grande soddisfazione: 
“Negli ultimi anni – spiega Cesare 
Bailo, country manager – Jysk Italia 
ha apportato e apporterà dei grandi 
cambiamenti, tra i quali rendere l’as-
sortimento più ‘scandinavo’, offrire 
nuovi servizi e rinnovare il layout 
espositivo di tutti i negozi esistenti 
entro la fine del 2024. Queste novità 
sono molto apprezzate dai nostri 
clienti e sono sicuro che tutti i trecen-
to nuovi negozi Jysk, che abbiamo in 
programma di aprire in Italia, avranno 
molto successo”. 
Una parte importante della strategia 
di Jysk è rappresentata dalla sosteni-
bilità ambientale. L’azienda, infatti, 
sta lavorando su diversi fronti per ri-
durre il proprio impatto sull’ambien-
te, a partire dalle materie prime utiliz-
zate per i prodotti, che sono oggi una 
delle sue priorità. 
Entro la fine del 2024, il cotone utiliz-
zato per i prodotti tessili sarà riciclato 
o prodotto in modo più sostenibile. 
Tanti prodotti sono infatti realizzati in 
cotone e fortunatamente esistono 
metodi più sostenibili per coltivarlo. Il 
cotone e� una materia prima con tante 
qualità, tuttavia la coltivazione tradi-
zionale del cotone richiede ingenti 
quantità di acqua e l’utilizzo di pesti-
cidi dannosi per l’ambiente. A breve 
Jysk impiegherà anche legno prove-
niente al 100% da coltivazioni soste-
nibili. Inoltre, l’azienda sta compien-
do grandi passi verso la riduzione del-
la plastica introducendo imballaggi 
rinnovabili più sostenibili e facili da ri-
ciclare: l’iniziativa più recente è un 
nuovo packaging per la biancheria da 
letto e per le lenzuola, da cui la pla-
stica e� stata rimossa del tutto pas-
sando dai sacchetti in plastica a delle 
fasce in carta certificata Fsc. Questo 
consente di eliminare 27 milioni di 
sacchetti di plastica ogni anno, un al-
tro esempio degli sforzi di Jysk a favo-
re della sostenibilità. 
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Da Farmacisti in Aiuto due progetti per aiutare quei 
minori che al posto dei giocattoli tengono in mano i fucili: 
Sostegno a distanza e Colazione in asilo 
 
di Clarissa Montagna 

Bambini soldato,  
tutelare l’infanzia  
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L’infanzia è un diritto che spetta 
a tutti i bambini indistintamen-
te. Eppure, nonostante i traguar-

di raggiunti nelle tutele dei diritti dei 
minori nel mondo, ci sono ancora 
bambini costretti a diventare dei sol-
dati. In molti paesi, infatti, soprattutto 
del Medio Oriente e dell’Africa, i mi-

nori sotto i 18 anni entrano a far parte 
di forze armate o gruppi armati, rego-
lari o irregolari.  
Le continue guerre sono una delle 
cause che tendono ad alimentare la 
crescita di questo fenomeno: in tutto 
il mondo sono 250mila i bambini 
coinvolti nei conflitti armati. Sono 
usati come combattenti, messaggeri, 
spie, facchini, cuochi, e le ragazze, in 
particolare, sono reclutate per fini 
sessuali e per matrimoni forzati. 
Bambini che al posto dei giocattoli, 

tengono in mano i fucili, vedendo e 
provocando la morte, privati dell’in-
nocenza e della purezza che spetta 
loro a quell’età. Bambini e bambine 
che non hanno scelta e che si vedono 
costretti ad accettare un destino che 
non riescono a cambiare. 
La mancanza di un sostegno da parte 

delle famiglie e di un’adeguata istru-
zione, possono contribuire a non ve-
dere altra via d’uscita al di fuori del-
l’arruolamento.  
Farmacisti in Aiuto da sempre cerca di 
difendere l’infanzia, donando ai bam-
bini che vivono in condizioni di estre-
ma povertà la speranza di una vita mi-
gliore. Fondamentale è garantire ai 
minori i diritti inalienabili che spetta-
no a qualsiasi bambino o bambina. 
Con dei piccoli gesti solidali si può fare 
tanto per contribuire alla diminuzione 

di questo fenomeno: “Le guerre sono 
la causa primaria dell’arruolamento 
dei bambini soldato – spiega Tullio 
Dariol, presidente di Farmacisti in Aiu-
to – ma molto spesso questa diventa 
un’alternativa alla fame e la povertà, 
causate dall’impossibilità delle fami-
glie a provvedere ai propri figli.  
In tutte le parti del mondo che devono 
fare i conti con la realtà dei bambini 
soldato, attivare progetti come quelli 
che la nostra Onlus ha attivato in In-
dia sarebbe un passo avanti verso la 
tutela dei diritti dell’infanzia. Con ‘So-
stegno a distanza’, ad esempio, si 
può garantire l’istruzione dei bambini 
dei villaggi più poveri e permetterlo lo-
ro di costruirsi il proprio futuro. Men-
tre il progetto ‘Colazione in asilo’ pun-
ta alla crescita e a un sano sviluppo 
psico-fisico di tutti i minori, fornendo 
un pasto equilibrato. 
Aderire a uno di questi progetti – con-
clude Tullio Dariol – permette di fare 
qualcosa a beneficio non solo dei 
bambini, ma di tutte le comunità di cui 
essi fanno parte. Una crescita sana e 
una corretta istruzione possono, nel 
proprio piccolo, contribuire a far vive-
re ai minori un’infanzia pura e non in-
quinata da guerre e distruzione”.  
Farmacisti in Aiuto ricorda che tutte 
le donazioni, anche piccole, che ven-
gono fatte possono essere detratte o 
dedotte dalla dichiarazione dei reddi-
ti, ottenendo così un risparmio fiscale 
che permette di avere un rimborso di 
buona parte dell’importo donato. 
Per avere ulteriori informazioni, contri-
buire o sostenere in altro modo ai pro-
getti, si può visitare il sito www.farma-
cistiinaiuto.org, la nostra pagina Face-
book FarmacistiinaiutoOnlus, o con-
tattarci via email segreteria@farmaci-
stiinaiuto.org oppure contattare la se-
greteria al 346-4360567.
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Firmato il protocollo per creare il percorso 
tra il Castello di Torrimpietra e il Borgo di Tragliata, 
rendendo accessibile l’antica via verso  
il borgo perduto di Castiglione delle Monache 
 
di Francesco Camillo  

Il Cammino delle 
città perdute 
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È stato firmato il 19 maggio scor-
so il protocollo tra il Comune di 
Fiumicino e la Pro Loco di Torre 

in Pietra per il “Cammino delle città 
perdute”. Si tratta del primo tratto di 
un circuito circolare di circa 30 chilo-
metri che l’Amministrazione comuna-
le ha intenzione di istituire partendo 
– e poi arrivando – dalla stazione di 
Torrimpietra-Palidoro e attraversan-
do alcuni dei luoghi più belli e affasci-

nanti della campagna romana. 
Nello specifico la prima passeggiata 
riguarda un percorso di circa 6 km, 
percorribile in circa 3 ore, che dal 
piazzale sottostante il Castello di Tor-
rimpietra conduce al Borgo di Tra-
gliata, passando lungo la Valle degli 
Obelischi, Casal de’ Ricci e la Valle 
del Rio Maggiore. In questo modo si 

punta a ritracciare, rendendola ac-
cessibile a tutti, l’antica via che uni-
va il borgo perduto di Castiglione del-
le Monache al Borgo di Tragliata. 
“Vogliamo dare un segno di speran-
za – dice il sindaco Esterino Montino 
– un segnale che guarda al futuro. 
Certo è un primo passo, ma è un ele-
mento fondamentale su cui voglia-
mo continuare a lavorare, insieme 
ad altre cose e insieme ad altri per-

corsi: quello del mare, quello delle 
torri, quello delle aree archeologi-
che. Grazie alla Pro Loco e al mio de-
legato Ernesto Benelli, che tanto si 
sono spesi per arrivare a questo pro-
tocollo, una prima pietra che ha bi-
sogno del contributo di tutte e tutti 
per andare avanti. Abbiamo un gran-
de compito: una volta che il percor-

so sarà pronto e in sicurezza, dob-
biamo portare qui le nostre scuole. 
Perché dai ragazzi dobbiamo riparti-
re per costruire il nostro futuro”. 
Il “Cammino delle città perdute” è 
uno spazio dove poter scoprire il ter-
ritorio che ci circonda scoprendo, 
passo dopo passo, tutte le sue me-
raviglie più o meno conosciute, co-
me il sito archeologico del Pagliac-
cetto, il più antico d’Italia, ora na-
scosto dalla vegetazione. 
“Questo – dice Ernesto Benelli, delega-
to alla valorizzazione dei beni culturali 
e ambientali del Comune – è uno spa-
zio dedicato alla riflessione e alla con-
templazione. Un sentiero fatto sì, di 
strade bianche, ma che si snoda so-
prattutto tra campi e boschi: sono ve-
ramente pochi quelli che ci vanno ed è 
qualcosa che dobbiamo recuperare”. 
“Sono felice – sottolinea Teresa Vac-

cari – come presidente della Pro Loco 
di Torre in Pietra, di iniziare questo 
cammino. Un percorso bellissimo da 
scoprire e da conoscere. Neanche noi 
che ci viviamo a volte conosciamo be-
ne il nostro territorio e questa è un’oc-
casione più unica che rara per vederlo 
e scoprirlo come non siamo abituati a 
farlo e pronti a lasciarci sorprendere”. 
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L’atleta si è aggiudicata la medaglia di bronzo nel judo 
nella categoria 48 kg a Kazan, ipotecando il pass per i 
giochi olimpici di Tokyo, anche se manca l’ultima gara 
 
di Francesco Camillo 

Una super 
Francesca Milani  
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Francesca Milani lo scorso 5 
maggio ha conquistato la meda-
glia di bronzo nei 48 kg a Kazan, 

nella giornata d’apertura del Grand 
Slam in Russia portando in alto il no-
me del Comune di Fiumicino nel mon-
do del judo. Un risultato prestigioso 
giunto al termine di una gara eccel-
lente per la ventisettenne residente a 
Testa di Lepre. 
“Non ero al massimo – ha detto Fran-
cesca, sorridente e con la medaglia al 
collo – ma nonostante tutto sono riu-
scita a restare concentrata fino alla 
fine. Sono contenta di tornare a casa 
con un’altra medaglia, segno che la 
preparazione sta proseguendo bene 
e questo mi dà sicurezza e sempre 
più consapevolezza sulle mie poten-
zialità, ma rimango concentrata in vi-
sta dei prossimi eventi. Grazie ancora 
una volta a chiunque mi sostenga e a 
chi mi ha supportato da vicino, da Lu-
ca Poeta e tutto lo staff, al mio ragaz-
zo, la mia famiglia, il Banzai Cortina, 
le Fiamme Oro”. 
Prima di questa medaglia, Francesca 
Milani aveva centrato lo scorso marzo 
il secondo posto nel Grand Slam di 
Tbilisi e lo scorso aprile ha vinto il 
Grand Slam di Antalya. Dopo il bronzo 
di Kazan, sono arrivate le congratula-
zioni di Paolo Calicchio, assessore al-
lo Sport del Comune di Fiumicino. 
“Una grande soddisfazione – dice Ca-
licchio – per i cittadini della località di 
Testa di Lepre, dove la campionessa 
vive insieme alla sua famiglia. Fa 

sempre piacere vedere giovani del 
nostro territorio raggiungere impor-
tanti ed esaltanti risultati nello sport, 
soprattutto in questo periodo, dove 
gli atleti e le attività sportive sono sta-
ti primariamente colpiti e danneggiati 
dalla crisi pandemica ed economica”. 
La medaglia di bronzo permette a Fran-
cesca Milani di blindare, quasi definiti-
vamente, il pass per i Giochi Olimpici di 
Tokyo, anche se l’ultima parola spetta 
al campionato del mondo che si dispu-
terà a Budapest dal 6 al 13 giugno.  
“Francesca – dice Luca Poeta, il co-
ach azzurro – ha conquistato un’im-
portante medaglia di bronzo in chiave 
qualificazione olimpica, anche se bi-
sogna fare i conti con le spettacolari 
dinamiche del nostro sport e con la 
matematica che non conferma al 
100%. Dico questo perché l’ultima 
gara utile è solo il campionato del 
mondo, che assegna parecchi punti 

e, per questo, ha il potere di cambiare 
molte cose. Se poi si pensa che nel 
judo niente è mai scontato e che 
Francesca Giorda ha già dimostrato 
di essere in grado di battere chiun-
que, ecco che viene da dire ‘abba-
stanza’. Sarà una sfida all’ultima ga-
ra, all’ultimo punto e credo che que-
sto sia già un risultato molto impor-
tante per tutto il movimento del judo 
italiano. Poter contare su due atlete 
qualificate nella stessa categoria non 
capita spesso e fa capire che il lavoro 
che stiamo facendo è quello giusto. 
Aspettiamo il campionato del mondo, 
dunque, per tirare le somme e che 
questo sano agonismo ci porti sem-
pre più in alto”.  
“Francesca Milani – aggiunge Ales-
sandro Comi, Covid Manager della 
Nazionale – è stata grande e con 
questa medaglia si attesta a 3005 
punti nella Ranking Olimpica, quan-
to basta per ipotecare la qualificazio-
ne. Con un mondiale come ultima 
gara da disputare, la partita resta 
comunque aperta anche per France-
sca Giorda, che per superarla do-
vrebbe disputare un mondiale senza 
macchia. Sarà il tatami di Budapest 
ad avere l’ultima parola”. 
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Alla vigilia di Napoli - Hellas Ve-
rona, ultimo atto della stagione 
andato in scena il 23 maggio 

scorso, Ivan Juric l’aveva detto: “Pur 
essendo il terzo portiere – aveva sot-
tolineato il tecnico dei veronesi nella 
conferenza stampa prima della parti-
ta – in questi due anni con me si è di-
mostrato fondamentale per il nostro 
spogliatoio. So che non ha mai esor-

dito in Serie A, domenica potrebbe 
essere l’occasione giusta per fargli 
fare uno spezzone di partita”. 
E così è stato. Alessandro Berardi, di 
Passoscuro, a 30 anni ha raccolto i 
frutti di quanto ha seminato durante 
tutta la sua carriera. Ha iniziato a gio-
care con il Passoscuro e presto le sue 
doti non sono passate inosservate. 

Infatti a 11 anni già era alla Lazio, so-
cietà con la quale ha fatto tutta la tra-
fila, fino ad arrivare nella Primavera, 
per poi entrare nel giro della Prima 
Squadra, allenata allora da Vladimir 
Petkovic, dove nonostante qualche 
convocazione non ha mai esordito. 
Con la Primavera, di cui Alessandro 
Berardi è stato capitano, ha vinto il 
“Trofeo Tirreno e Sport” nel 2010, 

battendo la Roma in finale per 1-0 e 
parando al 90° un calcio di rigore ad 
Alessandro Florenzi. Nel 2012 è an-
dato vicino anche alla conquista dello 
Scudetto Primavera, arrendendosi 
solamente in finale all’Inter.  
Poi nella stagione 2012-13 si è tra-
sferito in prestito all’Hellas Verona, in 
Serie B, dove ha fatto il suo esordio il 

20 ottobre 2012 nella partita vinta 
per 2-0 sul campo del Livorno. 
Terminata la stagione con l’Hellas Ve-
rona è andato a difendere i pali della 
Salernitana in Serie C, dove ha tota-
lizzato 6 presenze in campionato, vin-
cendo la Coppa Italia di Serie C. 
La stagione seguente, 2014-15, si è 
trasferito al Grosseto dove non ha tro-
vato lo spazio giusto, così a gennaio 
2015 è andato a Messina. E in terra 
siciliana ha giocato con regolarità, 
ma è arrivata anche la delusione del-
la retrocessione, dopo aver perso ai 
play-out contro la Reggina. Grazie al 
ripescaggio, il Messina è però rima-
sto in Serie C e Alessandro Berardi ha 
continuato la permanenza per le due 
stagioni successive.  
Nel 2017-18 invece è passato al Bari, 
senza però riuscire a esordire.  

Tornato all’Hellas Verona nell’estate 
2018, con cui ha un contratto fino al 
30 giugno 2023, la sera del 23 mag-
gio scorso, al minuto 63, è arrivato il 
giusto premio: l’esordio in Seria A allo 
stadio Maradona di Napoli. In una par-
tita dove i padroni di casa si giocavano 
un posto per la Champions League, 
poi sfumato dopo l’1-1 finale. 

Alessandro Berardi ce l’ha fatta, 
il 23 maggio il tecnico del Verona lo ha fatto 
giocare contro il Napoli.  
Una bella soddisfazione per il poierone 
paito da Passoscuro  

 
di Francesco Camillo 

Esordio in Serie A 
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Le ragazze della Debby Roller fanno il pieno di medaglie 
ai campionati regionali: Alice Zorzi, Elisa Folli, Valentina 
Nappi ed Eleonora Bocchin, atlete straordinarie  
 
di Francesco Camillo

Il dream team 
del pattinaggio 
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È stato un maggio di successi per 
gli atleti e le atlete fiumicinesi 
della Debby Roller Team. Nel 

campionato regionale ufficiale di pat-
tinaggio velocità della Federazione Ita-
liana Sport Rotellistici, valevole come 
qualificazione ai campionati italiani su 
pista, hanno fatto incetta di medaglie.  
La giovanissima fregenate Alice Zorzi 
si è laureata campionessa regionale 
su pista, titolo conquistato vincendo 
tutte le gare in programma nella ca-
tegoria Esordienti. 
Medaglie d’oro regionali sono state 
portate a casa anche da Elisa Folli di 
Passoscuro, che era già stata cam-
pionessa italiana indoor 2021. Folli 
ha vinto due gare individuali della ca-

tegoria ragazze, il giro a cronometro e 
la 3.000 metri a punti e ha poi bissato 
vincendo la sua prima americana a 
squadre con le compagne Valentina 
Nappi ed Eleonora Bocchini, fregena-
te anche lei. 
“Complimenti alle ragazze – dice l’as-
sessore allo Sport Paolo Calicchio – 
che si stanno rivelando delle atlete di 
altissimo livello e complimenti, natu-
ralmente, all’allenatrice Valentina 
Manca e al direttore tecnico Andrea 
Farris per l’ottimo lavoro fatto con 
queste ragazze. Come assessore allo 
Sport sento di porgere alle atlete i 
complimenti di tutta la città: siamo or-
gogliosi di voi”. 
“Lo sport cittadino – aggiunge il vi-

cesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca 
– si dimostra, per l’ennesima volta, 
di grande qualità e preparazione. Le 
medaglie vinte da queste ragazze, 
grazie a un’eccellente preparazione 
e a tanto allenamento, sono un van-
to per tutti noi. Bravissime, ragazze, 
siamo sicuri che presto ci regalerete 
altri motivi di grande orgoglio a livelli 
sempre più alti”. 
La Debby Roller Team è stata prota-
gonista anche a fine maggio nell’im-
portante trasferta degli Internazio-
nali d’Italia Open 2021, portando a 
casa dodici prestigiose medaglie, di 
cui sette titoli. 
Nella categoria ragazzi (giovani di età 
compresa tra i 13 i e 14 anni) femmi-
nile, a trionfare è stata la giovane Eli-
sa Folli, che ha centrato un poker di 
medaglie, vincendo tutti e tre i titoli 
su pista. Grazie ai numerosi risultati 
ottenuti, gli atleti di Fiumicino, oltre a 
raggiungere spettacolari vittorie, si 
sono classificati quarti tra le ottanta-
quattro società partecipanti agli In-
ternazionali.  “Auguro alla giovane Eli-
sa Folli – aggiunge Calicchio – ormai 
indiscussa protagonista dell’Italia ro-
tellistica, di proseguire con altri innu-
merevoli successi, in particolare, nel-
le prossime tappe del campionato 
italiano Fisr”. 
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Storie

Dopo 25 anni l’associazione Leg.Arco potrebbe essere 
costretta a sospendere il servizio per mancanza di fondi. 
L’assessora Colonna: “Faremo di tutto per evitarlo” 
 
di Elisabetta Marini

Sportello disabili  
a rischio chiusura  

62 

Lo Sportello del Cittadino con Di-
sabilità a Fiumicino rischia di 
chiudere. A lanciare l’allarme è 

la presidente dell’associazione 
Leg.Arco Aps Luigina Masi, preoccu-
pata per la mancanza di fondi che 
non permetterà più ai volontari di 
operare. Nata nel 1996, l’associazio-
ne ha svolto per 25 anni un prezioso 
servizio a favore di disabili e anziani 
del territorio. L’attività a supporto di 

queste persone è molteplice: i volon-
tari si occupano del trasporto anziani 
in ospedale, ma anche del tutoraggio 
per tutte le eventuali esigenze con-

nesse. Anche grazie a collaborazioni 
esterne, l’associazione si occupa di 
gestire le pratiche per l’invalidità e le 
richieste alla Asl per ausili, compresa 
l’attivazione del servizio Cad (Centro 
Assistenza Domiciliare). Insomma, 
un supporto a 360 gradi per tutte 
quelle persone fragili, non in grado di 
gestire autonomamente spostamenti 
e burocrazia per servizi sanitari e di 
vita quotidiana. 

“Per gravi motivi economici, l’Assem-
blea dei soci ha preso la sofferta deci-
sione di chiudere il servizio dal 31 mag-
gio 2021 – spiega dispiaciuta Luigina 

– almeno fino a quando non riuscire-
mo a reperire fondi per la riapertura. Lo 
Sportello del Cittadino con Disabilità si 
è finora sostenuto partecipando a ban-
di regionali. Nonostante da oltre due 
anni non abbia potuto accedervi, lo 
Sportello ha continuato a funzionare 
grazie al lavoro di volontarie e volontari 
che col tempo hanno dovuto rinuncia-
re ai rimborsi spese percorrendo sva-
riati chilometri. Ora purtroppo la situa-
zione non è più sostenibile”. 
La Leg.Arco è contro qualsiasi discri-
minazione, per questo i servizi forniti 
dallo Sportello sono sempre stati gra-
tuiti e, secondo le intenzioni dei vo-
lontari, tali devono rimanere.  
“La decisione è soltanto momenta-
nea – rassicura Alessandra Colonna, 
assessore ai Servizi sociali del Comu-
ne di Fiumicino ed ex presidente di 
Leg.Arco – ed è causata da un ritardo 
amministrativo che stiamo risolven-
do. Per noi lo sportello Disabili è di vi-
tale importanza. È un servizio conso-
lidato e prima della pandemia aveva 
evaso ben 1.800 domande di ogni ge-
nere. Voglio tranquillizzare i cittadini 
che non è nostra intenzione chiudere 
questo servizio, anzi. Farò di tutto per 
scongiurare la chiusura dal 31 mag-
gio, spero che al massimo per metà 
giugno il problema sarà risolto”. 
Vista la gravità e l’urgenza di reperire 
finanziamenti per tenere in vita que-
sto importante Sportello di solidarie-
tà sociale, rivolgiamo anche un ap-
pello pubblico a tutta la cittadinanza 
per raccogliere fondi, ma anche per 
condividere idee e contatti utili per 
trovare altre soluzioni che possano in 
qualche modo contribuire a risolleva-
re le sorti del servizio. Chi desidera 
prendere contatti con la Leg.Arco può 
chiamare i numeri 06-65025581 e 
388-1009509.
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI 
 
Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale 
del Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

5‐11 giugno 
Farmacie Comunali 
Via della Scafa, 145/D 
Tel. 06‐6502445 
  
12‐18 giugno 
Farmacia della Darsena 
Via Anco Marzio, 44‐46 
Tel. 06‐89232057 
  
19‐25 giugno 
Farmacia Farinato 
Via T. delle Frasche, 211 
Tel. 06‐6580107 
  
26 giugno – 2 luglio 
Farmacia Comunale Trincea 
delle Frasche 
Via Trincea delle Frasche, 
161/A 
Tel. 06‐65025116 
  
3‐9 luglio 
Farmapiram 
Via T. Clementina, 76‐78 
Tel. 06‐6505028

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.1   5  6.00  6.35  7.05  7.50  8.55  9.50  
10.50  11.50  13.00  13.45  14.25  15.20  
16.20  17.20  17.50  18.20  19.20  21.05 
  
Sabato 
5.15  6.01  6.25  7.11  7.51  8.51  9.51  
11.01  12.01  12.51  13.21  14.21  15.21  
16.21  17.21  18.01  18.21  19.21  21.06 
  
Domenica 
6.05  8.05  10.06  12.06  15.46  17.46    
19.46  21.06 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.15  9.00  9.50  10.35  
11.45  12.45  13.45  14.30  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.15  21.50 
  
Sabato 
6.20  6.45  7.15  8.00  8.45  9.45  10.35  
11.45  12.50  13.40  14.15  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.10  21.50 
  
Domenica 
7.00  9.00  11.00  13.00  16.35  18.35  
20.35  21.50
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Agrogarden - Via Passo Buole, 131 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
Bottega del Peperoncino - via E. Berlinguer, 29 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
British School - via della Scafa, 143 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio - via Foce Micina, 7/A 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Cose Italiane - piazza G.B. Grassi, 21 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Dolci Creazioni Cake & Lab - via dei Murici, 6 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
FCO Servizi via Sandro Pertini, 28 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Garbaglia Ortofrutta - via della Scafa, 310 
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Motobike - via della Foce Micina, 66 

Next Level - via Anco Marzio, 134 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Silvestri srl - Via delle Conchiglie, 23 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Spazio Estetica via Sandro Pertini, 24 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
SCAPPATICCI 
via G.Giorgis 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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